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CASA REALE

AVVISI DI CORTE

S. M. .il .Re e Imperatore ha ricevuto oggi alle ore 11, in
adienza solenne, S. E. il sig. Don Pedro Garcia Conde il

quale ha presentato alla Maestà Sua le lettere che lo accre-
ditano presso questa Ileal Corte in qualità di Ambasciatore
straordinario e plenipotenziar,io di Spagnal

Roma:, addl 28 luglio 1937 , Anno XV

(2590)

teneva di essere compreso fra venticinque volontari per la conquista
della dirupata Uork Amba. Veduti elementi di altro repart03opraf-
fatti dal nemico, inneggiando al Duce, si slanciava risolutimente
nella mischia, rincuoramlo i presenti e riuscendo cost a frenare
l'impeto dell'avversario. Ferito al petto, riflutava di allontanarsi
e solo dopo 11 fermo ordine di un suo superiore consentiva di es•
sere accompagnato al posto di medicazione. - Uork Amba, 7 feb-
braio 1936-XIV.

Jarlori Giacinto di Domenico e di Patrucci Laura, da Buenos Aÿ-
res, capo squadra 230* legione CC. NN, - Comandante di una squadra
fucilieii, esplicava fa sua azione di comando sotto nutríto fuoco ne-
mico. Ferito, persisteva ad avanzare, trascinando i suoi uomini con
l'esempio ed acconsentiva a farsi medicare soltanto in s€guito allo
energico intervento del suo ufficiale. Magnifico esempio di ardimento
e di senso del dovere. - Adi Malech, 8 marzo 1936-XIV.

Micheli Francesco di Giovanni e di Nardecchlä Maria, da Aqujla,
capo squadra 2306 battaglione CC. NN. (Alla memoria). - Sotto raf.
fiche di fuoco nemico e circondato dall'incend10, restara al suo po-
sto di combattimento. Ferito mortalmente, nello sforzo supremo di
lanciarsi verso il nemico baldanzoso, che si ergeva sul ciglio della
posizione, ferito nuovamente, cadeva con l'arma alla mano. Esempio
luminoso di sprone ai camerati. - Adi Dechi Malech, 8 marzo 1936 -

Anno XIV,
Saturnini Rocco di Ermete e di Calvacchi Antonia, da Luco del

Marsi (Aquila), camicia nera 230• legione CC. NN. - Ferito ad una
gambå Êuràné un'azione, rifiutava di essere trasportato al posto di
medicazione, per rimanere a combattero accanto alla propria mi-

tragliatrice. Ferito una seconda volg soltante dopo vivg irleistenza
del suo comandante, consentiva che lo allontanässero dalla linea,
dagdo così fulgido esempio di fermezza e di coraggio. - Adi Ma-
lech, 2 marzo 193&XIV.

Speranza Giuseppe di Antonio e fu Ferone Itosa, da Alfano (Sa-
lerno), camicia nera 230• 1egione CC, NN. « Abruzzi ». - Sgrvente di
un pezzo d'artiglieria con ammirabile sprezzo del pericolo, disimpe-
gnava ininterrottamente 11 suo servizio in tina pos121one scoperta
ed intensamente battuta dal fuoco avversario. Ferito, rimaneva al
posto di combattimento, dando magnifico esemp1'o di valore ai came-
rati, finchè cadeva nuovamente e più gravemente ferito accantð al
pezzo, ove era rimasto con onore e senza interruzione per ben 28
ore. - Acab Saat, 16 marzo 1936-XIV.

Tano Sante fu Francesco e di D'Amico Antonietta, da Atessal
(Chieti), camicia nera 230a legione CC. NN. *Abruzzia.-(AlÍa memo-
ria). - Incaricato di portare un ordine al proprio comandante di
compagnia, pur essendo ferito al petto, continuava ad' avan2are, finA
che ca'deva a terra esausto. Riflutava di essere soccorso da un com-
pagno sopraggiunto, per dargli incarico di recapitate l'ordine a lui
affidato. - Adi Malech, 2 marzo 1936-XIV.

MEDAGLIA DI BRON2.O.

Sua Maestà il Re e Imperatore ha ricevuto oggi alle ore
11,30, in udienza solenue, S. E. il signor Masa Aki Hotta
il quale ha presentato alla Maestà Sua le lettere che lo accre-
ditano presso,questa Real Corte in quglità di Ambasciatore
straordinario e plenipotenziario del Giappone, nonchè quelle
che pongono fine alla missione del suo predecessore.

Roma, addì 28 luglio 193T - Anno XV,

(2589)

MINISTËRO DEI.I.A GUERRA

Ricompense al valor militare.

(Regfo decreto 24 maggio 1937-XV, registrato alla Corte dei conti,
addi 28 giugno 1937-XV, Guerra, registro n. 27, foglia n. 275).

Articolo unico.

Sono confefite le seguenti decorazioni al valor militare, per ope-
razioni guerresche compiute in Africa Orientale.

MEDAGLIA D'ARGENTO.

D'Andrea Natale fu Marco e fu Filipputi Regina, da S. Giorgio
(Udine), camicia nera 1• battaglione CC. NN. d'Eritrea . Gruppo Dia-
manti n. Già volontario in un battaglione CC. NN. chiedeva ed ot-

Aquilani Cesare fu Emidio e di Valentint Emilia, da 3futignano
(Teramo), camicia nera 230s legione CC. NN. - Durante un aspro
combattimento, veduta un'arma oesante inattiva, 96tch COlpito il
tiratore, se ne impossessava e tiayriva 11 fuoco contro il nemico che
avanzava. Esaurite le munizioni, e visto il suo comandante di com-
pagnia in pericolo, con supremo sforzo, sollevava l'arma é si portava
in avanti facendo ostacolo materiale tr& 11 nemico e 11 proprio
ufficiale. - Adi Decht hialech, i marzo 1938-XIV.

Barone Ugo di Angelo e di Eboli Lucia, da Poggio Cinolfo, cami-
cia nera 230. legione CC. NN. -- In posizione avanzata nell'infuriare
del combattimento, mentre ritorniva di acqua 1 suoi compagni, ve-
niva ferito gravemente all'occhio destro. Rimaneva sul posto di com.
battimento per molte ore, ed acconsentiva a farsi traspottare al po.
sto di medica:' no, solo dopo molte insistetize. All'Ospedale, durante
l'opera2ione di estra2tone della pallottola, teneva stoicö contegno e
pronunziava parole di esaltazione del soldato italiano. Mirabile esem•
pio di alte tirtù militari. - Acab Saat, 1• marzo 19&XIV.

Bergamascht Alessandro di Giuseppe e di R0ssi Margherita, da
Martinengo (Bergamo), camicia nera 11¥ legione CC. NN.jAlla me-
moria). - Tiratore di mitragliatride leggera, noniatant,e.jef violen-
to fuoco avversario, si esponeva dal muro di þggiMIS per rendere
più efficace il tiro della propria arma, finchè adga 10110 niorte.
- Uork Amba, 27 febbraio 1930-$19.

Berghella Giovarmi di Rocco e fu Catinaro Rachelg, da /Apol·
linare (Chieti), camicia nera 239 legione CÇ. ,NN, - ¶mie tiratore
di una mitragliatrice pesante, ferito alla igeblà in grossiinità ;11 un
occhio da una scheggia, continuava a combattere, malgrado .çhe 11
sangue gli impedisse di individuare 11 bergaglio, ilteitando con la
parola i propri compagni. Mirabile esemplo di valor è 413pirito di
sacrificio. - Adi Malech, 2 marzo 193&XIV.
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, Blancotti Mario fu Ernesto e di Cecchini Angela, da Boville Er-
tilca (Frosinone), capo squadra 1• battaglione CC. NN. d'Eritrea
« ßruppo Diamanti ». - Chiedeva ed otteneva di far parte di un ma-
19010 di CC. NN. destinato a scalare le alture della Uork Amba. Du-
rante la prima fase del combattimento si prodigava pel recupero del-
Ïa salma di un ufficiale caduto. Spontaneamente poi aggregavasi ad
una risoluta pattuglia di tre uomini riuscendo ad occupare un dtf-
fleile costone da dove con preciso lancio di bombe a mano, costrin-

geva l'avversario a desistere dall'iniziato aggiramento di un repar-
to sóttostante. Rimaneva saldamente al suo posto siûo al soprag-
giungere di altra unità. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Caraðetta Pasquale di Ademoro e di Commisso Anna, da Locri
(Reggio Calabria;, vice capo squadra 16 battaglione CC. NN. d'Eritrea
« Gruppo Diamanti ». - Chiedeva ed otteneva di essere compreso in
tm manipolo di CC. NN. destinato a scalare da sud l'altura di Uork
Amba. Con pochi compagni riusciva a mantenersi saldo sulla posi-
tiene raggiunta, respingendo, per oltre quattro ore, contrassalti av-
versari, finche veniva ferito, - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Carobbio Egidio di Pietro e di Mazzoleni Matilde, da Zogno (Ber-
gamo), centurione 11'e legione CC. NN. - Comandante di compa-
gnia, durante un aspro combattimento, incaricato di proteggere e

saldare in terreno aspro, soggetto ad infiltrazioni ed occupato da

tiratori avversari appostati tra rocce, due reparti avanzati, assol-
veva 11 compito con perìEta ed energia. Infliggeva al nemico forti

perdite, costringendolo ad abbandonare le posizioni, occupate. -
Uork Amba, 27 febbraio 193G-XIV.

Cornello Giulio fu Antonio e di Palmaria Adele, da Gattinara
(Novara), capo squadra 11P legione CC. NN. - Comandante di squa-
dra, durante un combattimento, sotto Intenso fuoco nemico, guidava
attravarso terreno difficile ed impervio, i suoi uomini alla conquista
di aspra vetta. Con la parola e l'esempio infondeva al dipendenti
energia e slancio, dimostrando speciale perizia e alto sprezzo del

pericolo. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

De Rubets Tullio fu Giovanni e di Santarelli Luisa, da Prata
'Ansidonia (Aquila) capo manipolo 230. legione CC. NN. - Valoroso
ufficiale, già distintosi in precedenti fatti d'armi, conduceva con

calma ed ardimento il suo plotone all'attacco di forti posizioni ne-
miche. Scontratosi con soverchianti forze avversarie, che tentavano
arginare Pavanzata del reparto, le attaccava decisamente alla ba-

ionetta e con bombe a mano, volgendole in fuga. Ferito, continua-
Va ad incitare i propri uomini guidandoli ancora sino al raggiungi-
mento completo degli obbiettivi. Esempio di alte virtù militari. -
Adi Dechi Malech, 2 marzo 193&XIV.

Di Francescantonio Giuseppe fu Paolo, da Manoppello (Pescara),
camicia nera 23> legione CC. NN. - Ferito al bracio destro da pro-

1ettile nemico continuava a far fuoco con la mitragliatrice leggera
so un folto gruppo di nemici che avanzava a breve distanza. Al-

l'invito dell'ufficiale, rifiutava di recarsi al posto di medicazione fin-

chè cadeva svenuto per l'abbondante perdita di sangue. - Adi

Malech, 2 marzo 193&XIV.

Fabt Pasquale di Berardino e di Alfonsia Albina, da Tornimpar-
te (Aquila), camicia nera 230a legione CC. NN. °- In aspro e duro

combattimento, in un cruento scontro all'arma blanca contro ne-

mico insidioso 9 temerario che tentava di sorpresa aggírare il re-

parto, con calma serena e supremo sprezzo del pericolo si slanciava
nella mischia e, benche gravemente ferito, seguitava intrepido 11

lancio delle bombe a mano, incitando i compagni alla resistenza

cot gridot . Avanti camicie nere ». Mirabile esempio di alte vir-

14 militari, - Adi Ðechi Malech, 2 marzo 193&XIV.

Falcone Vittorio di Cesare e di Esterina Lucrezía, da Fontecchio
(Aquila), Bapo manipolo 230¤ battaglione CC, NN. - In linea tra le

the cam1¢ie nere, tra le flamme e 11 fumo ed 11 nemico che assaltava

la posizione, benche ferito alla faccia e ad nya gamba, rlfiutava
qualstaki aiuto e restava al suo posto .

di combattimento ingitando
e spronando I suoi uomini alla lotta. - Adi Dechi M.alech, 2 marzo
193&X1V.

formica Bergantino fu Sabino e di Morale Bambinada Giuliano
Te o (Clileti), ,

camicia mera 1• battaglione CC. NN. d'Eritrea
D(ignättti n. •-. Votta ordini del reparto, non indugiava ad
†ý lijn sóþetto contro l'avversgrío. Colpito al collo, conti-

anSVa a ÑOatafè incitando i compagni thio a quando non ,gli veniva
imposto di allontanarsi dalla linea. - Uork Amba, 27 febbraio 1936 -

Anno Itv
atá di Francesco e di 31cchinel11 Maria, carnicia

nefa scelta, 280s legiona CC. NN. (Alla memoria). - Comandante del
(mcleo toutlizioni, nell'infurlare del combattimento, riforníva le mu-
nizionf attraverso una zona battuta.dal nemico. Colpito mortalmente
decedeva dopo due giorni. - Acab Saat, 2 marzo 1936-XIV.

Gmt2r Oscar fu Giuseppe e di Bertuetti Lucia, da Sopraponte (Bre-
pcia). Centurione 41> legione CC. NN. - Comanddnte di compagnia
di rincalzo, durante aspro combattimento, incaricato di -proteggere
prima e di rinforzare poi l'azione det. reparti di primo scaglione,
assolveva 11 suo compito con Spiccata capacità e sereno sprezto del
pericolo. Assunto il comando di un settore; resisteva a ripetuti con-
trattacchi, infliggendo forti perdite all'avversario e volgendolo in-
fine in fuga. - Uotk Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Graff Piero di Alessandro e di Moretti Virginia, da Bergamo,
vice capo squadra 110 legione CC. N½. - Durante un combattiinento
volontariamente, sottö 11 fuoco avversario, dava prova di pàrticolare
ardimento eseguendo una difficile ascesa di un'amba e riuseendo
a ristabilire un collegamento, indispensabile per la'sicurezza del

reparti impegnati. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

.
La 3Ionaca Paride di Glovanni e di Troiani Emma, da Àquila, ca-

micia pera scelta 230• 1egione CC. NN. - In aspro e düro combatti-

mento alla balonetta, si slanciava.arditamente all'assalto con lancio
di bombe a mano. Rimasto gravemente ferito seguitava ad incitare

i compagni alla lotta ed alla vittoria. - Adi Dechi Malech, 2 marzo
1936-XIV.

Leone Giacinto di Stefano' e fu Cicci Maria, da S. Stefano di

Sessanío (Aquila), camicia nera 230s legione CC. NN. (Alla memoria).
- Gonducente di un mulo portamunizioni, tentava di sottrarlo al fuo-
eo nemico onde seguire 11 proprio reparto; colpito a morte strin-

geva saldamente e disperatamente in pugno le redini, oltre Tultimo

anggo. - Adi Dechi Malech, 2 marzo 1936-XIV.

Mavaro Stefano fu Antopio e fu Seianna Giovanna, da Lercara

Friddi (Palermo), capo manipolo 1• battaglione CC. NN. d'Eritrea
. Gruppo Diamdati s. - Ricevuto l'ordine di avanzare non indu-

giava e dava l'esemplo lanciandosi per primo verso il nemico. Ca'.
pito da pallottola avversaria ad on braccio non si sgomentava, ed

incoraggiando i militt al combattimento, ripigliava a sparare tino

a quando una seconda pallottola, colpendolo ad una gamba, lo co-

stringeva ad allontanarsi. - Cork Amba, 2Liebbraio 1936-XIV.

Maniacco Virgilio di Michele e fu Picherle Carla, da Gorizia, capo
squadra lo battaglione CC. NN. d'Eritrea a Gruppo Diamanti ». - Chie-
deva ed otteneva di far parte di un manipolo di CC. NN. destinato
a scalare da sud l'altura della Uork Amba. Instancabile, combat-
teva per dieci ore, con coraggio ed ardire, coadiuvando il coman-
dante del manipolo. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

MarcAtant Tarquinio di Alberto e fu Pilati Romualda, da Fonta-
nellato (Parma), camicia nera 1806 legione CC. NN. -- Combattendo

con ardore e sprezzo del pericolo, rimaneva ferito. Ai compagat ae-
corsi per soccorrerlo, rivolgeva parole d'incitamento a proseguire nel-
la lotta, dimostrando serenità ed alto spirito militare. - Quasquaz-
zð - Ucrk Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

A1elaragni Berardino di Aurelio e di Cozza Filomena, _da Cop-
pito (Aquila), capo squadra 230a legione CC. NN. - Sottufficiale di con-
tabilità, chiedeva insistentemente, ed otteneva di far parte del nucleo
esploratori ed in aspro e duro combattimento a corpo a corpo, si

slanciava con impeto nella mischia. Tilmasto gravemente irrito con-

tinuava a combattered ad incitare alla lotta sino.a che 11 nemico non

fu completamente águminato. Folg1do esempid di Alte virtà militari
- Adi Dechi Malech, &¥marzo 1930-XIV.

Perazza Alf nsó Ìu Šrirl e i De Úaolls hÏaria, da Paganica
(Aquila), camicia nera 23 legione CC. NN. - Ptimo rifornitore di

mitragliatrice leggera, sdtto il efuoco nemico e tra le flamme delle

sterpie dal nemico stessa provocate, provvedeva ai rifornimenti dci-
I'arma. Ferito gravemente, rifiutava i primi aiutig restava al suo po-
sto di sprone e di ausilio al tiratore. - Adi Dechi Malech, 2 marzo
1936 - Anno XIV.

Silvestri Pleto di llutgl e di Guefiril Maria, dä Bombia (Novara),
capomanlpolo 114 legione CC. NN. - Comandan,tg di plotone fucille-
ri, dimostt•áva in opmbatfimentä perizia 4 fafoter cori slancio e au-

dacia guidava due volte 11 suo plotone all'assalto contribuendo alla

conquista della posizione,. ed impedia pet, ,saldamente resistendo,
che il nemico potesse aggirare altri repartL - Uork Amba, 27 feb-
braio 1936-XIV,

CROCE DI GUERRA AL VALOR MILITARE.

Abbiatt Attilio di Enrico e di Rastrati Edvige, da Treviglio (Ber-
gamo), camicia nera 110 legione CC. NN. - Dúrante un espro com-

battimento, nell'ascesa di una aspra vetta. sotto il fuoco nemico,
incitava ed aiutava 1 compagni. Durante la lunga azione, con calma
e preciso tiro, uccideva nulñerosi nemici. - Uork Amba, 27 febbraio
1996-XIV.

Achino Augusto fu Seconde e di Negri Giuseppina, da Oneglia
(Imperia), centurione 1806 legione CC. NN. - Comandante di compa-
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gnia fucilleri, durante quattro giorni di combattimento, in posi-
Lone scoperta e battuta dal fuoco della fucileria nemica dirigeva
l'azione del suo keparto dimostrando alte doti di comandante e di

soldato. - Passo Uarieu, 21-24 gennaio 1936-XIV.

Albini Domenico di Francesco e di Ferraro Maria, da Moliterno
(Potenza), camicia nera scelta 16 battaglione CC. NN. d'Eritrea
a Gruppo Diamanti ». - Graduato infermiere, si prodfgava in cork-
battimento nell'assistenza al feriti. Uscito dalle linee per soccorrere

un camerata, rimaneva a sua volta ferito. - Uork Amba, 27 feb-
braio 103G-XIV.

Baldis Attillo fu Basilio e fu Tribbia Regina, da Redona (Berga-
mo), camicia nera 114a legione CC. NN. - Nel corso di arduo combat-

timeitto, quale porta arma, sotto intenso fuoco nemico e attraverso
impervio terreno, riusciva a raggiungere la posizione assegnatagli
ed a piazzare la propria mitragliatrice ad efficace protezione dello
sebieramento dei reparti in linea. Per tutta la durata dell'azione fa-
cova tiro efficacissimo, dimostrando sereno sprezzo del pericolo. -
Loik Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Dani Camillo di Giuseppe e di Giuditta Esposito, da Scanso (Ber-
gamo), camicia nera scelta 114a legione CC. NN. - Chiedeva ed otte-
neva di partecipare alla occupazione di importante posizione nemi-

ca; superando difficoltà di terreno e sotto l'intenso fuoco nemico, da-
va prova di ardimento e di sprezzo del pericolo. -- Uork Amba, 27
febbraio 1936-XIV.

Bar bieri Fausic fu Diogene, da Seniga (Bresela), vice capo squa-
dra 180a legione CC. NN. - Comandante di una squadra di armi pe-
santi sotto intenso fuoco nemico trascinava i propri dipendenti ol-
tre le linee dei fucilieri, riuscendo a raggiungere una posizione
dalla quale inftiggeva gravi perdite all'avversario. Bell'esempio di

sprezzo del pericolo, ascendente sui dipendenti ed intelligente ini-
ziativa. - Debrá Amba', 28 febbraio 1936-XIV.

Bianchi Giuseppe di Aristide e di Turco Brigida, da Chieri (Tori-
no), camicta nera 180a legione CC. NN. - Ferito, insísteva per se-
guire il reparto nel combattimento. Partecipava all'azione dando
esempio di abnegazione e di aprezzo del pericolo. - Debrà Amba,
28 febbraio 1936-XIV.

Cabras Giovanni fu Giovanni Maria e di Piras Tommasa, da
Bortigali (Cagliari), centurione 263a legione CC. NN. - Durante vio-
lenti attacchi avversari usando a varie riprese le bombe a mano,
diede prova di sereno coraggio, sicura prontezza di comando. Nei
momenti più difficili fu di esempio ai propri gregari con i quali si
trovava sempre nei punti più delicati dello schieramento. Dello esem-
pio di sentimento del dovere, di calmo coraggio, prontezza di azione
e spirito di sacrificio. - Acab Saat, 29 febbraio 1936-XIV.

Cagnoni Pietro di Giuseppe e di Acerbis Teresa, da Cazzaniga
(Bergamo), camicia néfa 110 legione CC. NN. -- Durante aspro com-
battimento, porta arma, raggiungeva tra i primi la cima di aspra
posizione montana, sotto intensa fucileria nemica. Combatteva con
valore, dimostr4ndo calma, e sprezzo del pei'icolo. - Uork Amba,
27 febbraio 1936-XIV.

Cappellint Giuseppe di Bassano e di Strepparola Paola, da Ri-
volta d'Adda, vice capo squadra 180a legione CC. NN. - Comandante
di squadra mitraglieri, in combattimento, dimostrava sprezzo del
pericolo. Nella fase finale della lotta, lanciavasi alla conquista di
una posizione difficile raggiungendola in unione con i fucilieri; con-
tribuiva in modo efficace col fuoco della propria arma a sventare
na tentativo di aggiramento del nemico al quale infliggeva gravi
f erdite. - Debrà Amba, 28 febbraio 1936-XIV.

Carminati Francesco di Antonio e di Bolognini Carolina, da Me-
dolago (Bergamo), camicia nera 114a legione CC. NN. - Durante
aspro combattimento, rifornitore di mitragliatrice leggera, prendeva
d'iniziativa il posto del tiratore e per tutta la giornata batteva con
tiro afficace l'avversario, dando esempio di alto sentimento del do-
vere e di virtù militari. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Cattaneo Silvio di Paolo e di Cattaneo Emilia, da Valleve (Ber-
gamo) camicia nera scelta 114a legione CC. NN. - Chiedeva ed otte-
neva di partecipare alla occupazione di importante posizione nemi-
ca, superando difficoltà di terreno e sotto l'intenso fuoco nemico, da-
va prova di ardimento e di sprezzo del pericolo. - Uork Amba, 27
febbraio 1936-XIV.

Ceresatt Azzaria di Telesforo e di Cambarini Carolina, da Cen-
tr'Isola (Bergamo), camicia nera 114a legione CC. NN. - Ammalato,
chiedeva ed otteneva di partecipare al combattimento. Durante l'azio-
ne diinostraya slancio e coraggio, finchè cadeva ferito. - Uork Amba,
27 febbraio 1936-X1V.

Colobraro Salvatore di Angelo e di Serratore Rosa, da Borgia (Ca-
tanzaroL capo squadra grupço battaglioni CC. NN. d'Eritre3. - Capo

squadra, dava in lungo combattimento prova di sprezzo del pericolo;
piazzando una mitragliatrice allo scoperto, infliggeva forti perdite al
nemico. - Uork Amba, 27 gennaio 1936-XIV.

Corradt Giovanni di Arrigo e di Ausonia Mazzadi, da Parma, ceri-
turione medico 1802 legione CC. NN. - In quattro giorni di combattì•
mento esplicð sotto intenso fuoco di fucileria nemica, con sprezzo
del pericolo, attività instancabile per la cura e assistenza del few
riti. - Passo Uarieu, 21-24 gennaio 1936-XIV.

Croce Luigi fu Nicola e di Laura De Santis, da Pennadomo (Chie-
ti), capo squadra 230a legione CC. NN. - Convalescente, volontaria.
mente raggiungeva 11 proprio reparto e dimostrava, in combattimento
coraggio e sprezzo del pericolo. - Adi Dechi Afalech, 2 marzo
193 XIV.

De Gregorio Alessfo fu Gaetano e di Petrini Cecilla, da 8. Va-
1entino d'Abruzzo, centurione 230a legione CC. NN. - Ufficiale ai ri-
fornimenti di una legione CC. NN. Volontariamente partecipò ad un
combattimento. Ferito all'inizio dell'azione, si portò ancora avanti
fin quando le forze gli vennero meno. - Acab Saat, 2 marzo 1936-XIV4

Demalde Darde fu Ciro e di Rossi Emma, da Fidenza, camicia
nera 180a legione CC. NN. - Caduto ferito in combattimento, con
spirito di sacrifleto ed alto senso del dovere, incitava alcuni com-
pagni accorsi in suo aiuto a disinteressarsi di lui e di proseguire
nell'attacco. - Quasquazzè, 27 febbraio 1936-XIV.

De Masi Roberto di Vincenzo e di Gilda DI Giamberardino, da
Borgocollefegato (Rieti), capo manipolo 230• legione CC. NN. -
Comandante di plotone, fu sempre tra i primi infondendo, con l'e-
sempio, fiducia ed ardire nei propri dipendenti. - Adi Dechi Ma.
lech, 2 marzo 1936-XIV.

De Sanctis Ricciardone Giuseppe di Giovanni e di Di Lorenzo An-
gela, da Chieti, capo manipolo, 230• legione CC. NN. - Comandante
di plotone, in una giornata di combattimento, dava costante esem-
pio di coraggio e di ardimento. Durante un contrattacco, accortosi
che una mitragllatrice leggera era rimasta priva del tiratore, per-
sonalmente la metteva in azione. - Adi Malech, 2 marzo 1936-XIV.

De Vitofrancesco Gaetano di Raffaele e di Bevenga Laura, da
Gruino Appula (Bari), capo manipolo 1• battaglione CC. NN. di
Eritrea . Gruppo Diamanti ». - Comandante di plotone, ricevuto
ordine di inviare a rinforzo alcune camicie nere, volontariamente le
accompagnava, partecipando con valore al combattimento e contri•
buendo effleacemente alla riuscita dell'azione. - Uork Amba, 27 feb.
braio 1936-XIV.

Di Fabio Ettore di Vincenzo e di Della Porta Teresa, da Afonte-
ferrante (Chieti), capo manipolo 230s legione CC. NN. - Ufficiale ad-
detto ad un comando di battaglione, durante tre giornate di opera-,
zioni, dava esempio di coraggio, portandosi dove maggiore era il
pericolo, per stabilire collegamenti, trasmettere ordini, assumere
notizie. Contribuiva alla buona riuscita dell'azione. - Adi Malech,
1-3 marzo 1936-XIV.

Di Panciazio Giuseppe di Vincenzo e di Di Giuseppe Mai·ina, da
Campli (Thramo), centurione 23M legione CC. NN. - Ocmandante
di compagnia, impiegava il suo reparto con perizia ed ardimento
respingendo due attaccht nemici, durante i quali dava esempio di
alto senso del dovere e di fermezza. - Adi Malech, 2 marzo 193&-XIV.

Di Palma Nunzio di Giovanni e di Maria Antonia Carotenuto,
da Boscoreale (Napoli), capo manipolo compagnia arrli pesant
« Gruppo Diamantl ». - Comandante di un plotone di armi pesanti,
nel momento in cui il combattimento era giunto alla fase decisiva,
non esitava a piazzare le arm1 allo scoperto, riuscendo ad arrestare
l'azione nemica, dando ai suoi uomini esempio di personale corag-
gio, di attività e di controllo della situazione. - Uork Amba, 27 feb.
braio 1936-XIV.

Domenicucci Orante di Carmine e di Ciccone Angelamaria, da
Villa S. Lucia degli Abruzzi (Aquila), camicia nera 2306 legione
CC. NN. (Alla memoria). - Arditamente e serenamente, esempio
ed Inóilamento ai compagni, cadeva valorosamente combattendo. -
Adi Dechi h1alech, 2 marzo 1936-XIV.

Ferrari Giovanni di Alessandro e di Felizzoni Maria, da Ca-
steldidone (Cremona), capo squadra 180a legione CC. NN. - Coman-
dante di squadra mitraglieri interveniva tempestivamente in aiuto
di un reparto fucilieri impegnato in combattimento, riuscendo,
con tiro preciso, a fugare l'avversario. -. Debrá Aniba, 28-febbraio
1936-XIV.

Ferraro Armando di Arcangelo e di Gubitosi Anna Marli, da Re-
sina (Napoli), capo manipolo 2636 legione CC. NN. -- Òornandante di
plotone fucilleri partecipava ad un assalto ad arma bianca contro
numerose forze nemiche, rimanendo terito. - Acab Saat, 29 fek
braio 193G-XIV.
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Fioroni Giovanni di Luigi e di Caco Rosa, da Radone (Ber-
gamo), camicia nera scelta 114a legiotte CC. NN. - Chiedeva ed ot-

teneva di partecipare all'occupazione di importante posizione ne-

mica, superando difficoltà di terreno e sotto l'intenso fuoco nemico,
dava prova di ardimento e di sprezzo del pericolo. - Uork Amba,
27 febbraio 1936-XIV.

Gelonese Domenico ¿Il Giuseppe e fu Di Napoli Mariantonia, da
Barolino Marino (Campobasso), camicia nera 230= legioLe CC. NN.
- Noncurante del pericolo, da posizione esposta apriva 11 fuoco

contro 11 nemico, rimanendo ferito. - Adi Dechi Malech, 2 marzo
1936-XIV.

Ghetti £iacomo di Carlo, da Meldola (For11), camicia nera 180=

legione CC. NN. - Scritturale addetto al comando di legione, inca-
ricato di raccogliere i dati per la esatta cronologica descrizione de-

gli avvenimenti, svolgeva il suo compito anche in momenti e nei

posti più pericolosi con la maggiore tranquillità e calma, rimanendo
grafernente ferito. - .Debrà Amba, 28 febbraio 1936-XIV.

Grasselli Libero di Francesco e di Copercini Angela, da S. Mar-

tino Lago (Cremona), vice capo squadra 180• legione CC. NN. -
Comandante di una squadra mitragliatrici pesanti in combattimento
dimostrava sprezzo del pericolo calma e serenità. Raggiunta, in unio-
ne di fucilieri la posizione assegnatagli, contribuiva, col fuoco
della propria arma a rafforzarla e ad infliggere gravi perdite al
nemico. - Debrà Amba, 28 febbraio 1936-XIV.

Giuliant Ignazio di Domenico e di Blasini Maria, da Fontecchio
gquila), camicia nera scelta 230s legione CC. NN. - Tiratore di una

mitragliatrice, visto 11 pericolo che incombeva sul centro dello schie-
Tamento della sua compagnia attaccata dal nemico, noncurante del
pericolo, sotto 11 tiro avversario si portava fuori della sua postazio-
ne .e contribuiva, con la sua azione d1 fuoco, alla risoluzione vit-

toriosa del combattimento. - Adi Dechi Malech, 2 marzo 1936-XIV.

Griffing Giovanni fu Vittorio Emanuele e di Oliva Conti, da Calta-
nissetta, centurione 180s legione CC. NN. - Ufficiale addetto al co-
mando di legione, fu valido collaboratore del comandante, durante
11 combattimento, esponendosi alle offese nemiche, per assolvere

gli incarichi afndatigli. Già distintosi in precedente combattimento.
- Debrà Amba, 28 febbraio 1936-XIV.

Taculli Edoardo di Michele e di Vincenza d'Addetta, da Jtoso-
lini (Siracusa), centurione 180s legione CC. NN. - Ufficiale informa-
tore della legione, assolveva in quattro giorni di combattimento
gl'incarichi affidatigli, percorrendo terreno battuto dal fuoco ne-

mico e riconfermando le doti di coraggio dimostrate•in altre circo-
stanze. - Passo Uarieu, 21-24 gennaio 1936-XIV.

lezzi Francesco Antonio di Mauro e di Sabatini Marla, da Chie-

ti, capo squadra 10 battaglione CC. NN. di Iiritrea a Gruppo Diaman-
ti ». - Sottuillciale di contabilità, prendeva volontariamente parte
ad un combattimento. Usciva dalla linea per raccogliere un ferito
e trasportarlo al posto di medicazione. Uork Amba, 27 febbraio

1936-XIV.

Laglia Svezio di Giovanni, da Aquila, camicia nera scelta 230=

leglone CC. NN. - In una posizione circondata dalle flamme di un
incendio o dal nemico che muoveva all'assalto, visto in pericolo 11

comandante della compagnia, si precipitava verso di lui, riuscendo
la tempo a disimpegnarlo con lancio di bombe a mano. Adi Dechi

blalech, 2 marzo 1936-XIV.

Lamberti Gerardo di Vincenzo e di D'Angelo Concetta, da Cava

det Tirreni, camicia nera 180a legione CC. NN. - Ferito gravemente
al petto, incurante del dolore, incitava i compagni a proseguire nella
lotta. - Debrá Amba, 28 febbraio 1936-XIV.

Lanzt Luigt di Antonio e di Presenti Emilia, da Popoli (Aquila),
camicia nera scelta 1• battaglione CC. NN. di Eritrea. - Sostituiva

in combattimento 11 porta-ordini del plotone ferito, percorrendo pitt
volte zone battute dal tiro avversario, ed assolveva con zelo enco-

miabile i compiti affldatigli. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Mammone Rocco fu Vincenzo e di Barillà Santa, da Oppido Ma-
mertino (Reggio Calabria) capo manipolo 230. legione CC. NN. -
Cömandante di plotone, durante una intera giornata di combatti-

mentó, dava prove di alte qualità militari. Alla testa del proprio
reliarto, conquistava di slancio un'importante posizione, fugandone
invversario. - AUi Dechi Malech, 2 marzo 1936-XIV.

Marting Drtmo di Bonfiglio e di Branchi Erminia, da Langhi-
o (Parnia), camicia nera 180a legione CC. NN. - Ferito gravemen-

te, incitava i compagni al combattimento. Mantenendosi calmo e

sereno, non volle essere trasportato al posto di medicazione se noti

dopo avviato un uinciale superiore ferito. - Debra Ambà, 28 feb-
braio 1936-XIV.

Mastello Rocco fu Raffaele e di Valle Francesca, da Bella di
Lucania capomanipolo 252a legione CC. NN. - Comandante di plo-
tone d'avanguardia, fatto segno al fuoco di alcuni arniati nemici
occultati in un cespuglio, 11 affrontava decisamente con bombe a
mano, uccidendone due. - Acab Saat, 2 marzo 1936-XIV.

Marini Domenico di Paolo e di Gentile Rosamata, da Magliano
del Marsi, frazione Rosciolo (Aquila), camicia nera scelta 230s le•
gione CC. NN. (Alla memoria). - Quale tiratore M.P., raggiunta la
posizione indicatagli apriva il fuoco efficace sul nemico. Nel men-
tre riparava un inceppamento dell'arma, senza lasciare la posizione,
fu colpito a morte da piombo nemico. - Acab Saat, 2 marzo 1936-XIV.

Mazzolari Arturo di Sante e di Beltrame Luigia, da Acquane-
gra (Cremona), camicia nera scelta 180s legione CC. NN. - Capo ar.
ma di una squadra mitragliatrici pesanti, dimostrava in combatti-
mento sprezzo del pericolo. Lanciavasi alla conquista di una diffi-
cile posizione e, raggiuntala, infliggeva perdite al nemico. - Debrá
Amba, 28 febbraio 1936-XIV.

Menna Antonio, da Atessa (Chieti), capo squadra 1• battaglione
CC. NN. d'Eritrea « Gruppo Diamanti ». - Assunto in combattimento
11 comando di un plotone, riusciva ad occupare sotto 11 fuoco no-
mico una posizione dominante, costringendo 11 nemico a ripiegare.
- Uork Amba, TI febbraio 1936-XIV.

Mfarelli Mauro di Ettore e di Elevata Nunzia, da Pannarano
(Benevento), camicia nera 230* legione CC, NN. - Conducente di
sezione di artiglieria, d'iniziativa, sotto 11 fuoco nemico, recupe.rava
una bocca da fuoco precipitata lungo una scarpata e la portava da
solo in posizione. Rendeva così possibile l'immediata azione del
pezzo. - Adi Dechi Malech, 2 marzo 1936-XIV.

Montuori Giuseppe di Antonio e di Cavallo Fiorilla. da Balano
(Avellino), capo squadra 1• battaglione CC. NN. d'Eritren a Gruppo
Diamanti ». - Assunto in combattimento il comando dl un plotone,
riusciva ad occupare sotto il fuoco nemico una posizione dominante,
costringendo 11 nemico a ripiegare.- Uork .Amba, 27 febbraio 1936-XI V.

Nava Francesco fu Giuseppe e di Sola Angela, da Pedrengo
(Bergamo), camicia nera 114. legione CC. NN. - Nel corso di ardno
combattimento, tra aspre dif!ìcoltà di terreno, con calma e slancio,
pur sotto intensa fucileria avversaria, eseguiva tiri efficacf, mo-

strando sprezzo del pericolo e virtù militari. - Uork Amba, 27 feb-
braio 1936-XIV.

Nobis Guglielmo fu Giuseppe e fu Amida Mainetti, da Maner.
bio (Brescia) centurione 180s legione CC. NN. - Comandante di com-
pagnia mitraglièri, coordinava e controllava durante 11 combattl·
mento, l'azione delle proprie armi e, con un plotone, occupava,
unitamente ad una compagnia fuciliert, una importante posizione
nemica. - Debrà Amba, 28 febbraio 1936 XIV.

Orizio Pietro di Santo Plinio e fu Maria Bartolaneo, da Gatti
(Brescia), capo squadra Gruppo battaglioni CC. NN. d'Eritren. -
Portatosi con la initragliatrice alla scoperto, riusciva a'l elimittare
un tentativo di aggiramento di nuclei nemici, infliggendo loro per-
dite. - Uork Amba, 27 febbraio 1930-XIV.

Pact Ippoliti Ermanno di Claudio e di Robusti Emma, da Par-
ma, capo manipolo 180= legione ÇC. NN. - Comandante di com•
pagnia, sotto fuoco nemico dava prova di calma e sprezzo del pc.
ricolo, guidando il suo reparto all'assalto e giungendo fra i primi
sull'obiettivo assegnato. - Debrà Amba. 28 febbraio 1936-XIV.

Pansera Pier Luigi di Luigt e di Pasinetti Francesca, da Sa-
rezzo, centurione 252a legione CC. NN. - Comandante di una com-

pagnia avanzata, nell'attacco di una posizione nemica, guidava al•
l'assalto i suoi dipendenti con slancio ed ardimento, infliggendo
gravi perdite al nemico e, travolgendo ogni sua resistenza, lo met.
teva in precipitosa fuga. - Iloccione di Acab Saat, 2 marzo 1936-XIV.

Patricelli Luigt di Raffaele, da Montefalcone (Campobasso),
camicia nera 230s legione CC. NN. - Ferito, segul 11 suo platone alla
conquista di un obiettivo, rimanendo in combattimento fino a quan-
do il suo ufficiale non gli impose di allontanarsi. - Adi Dechi Ala•
lech, 2 marzo 1936-XIV.

Pedesini Giovanni fu Cesare e di flonchini Giuseppina, da Sa·
vona, camicia nera 180a leglone CC. NN. - Pieno di ardimento e

sprezzo del pericolo, durante tuttà l'azione si slanclava tra i primi
alla conquista dell'obiettivo. - Debra Amba, 28 febbraio 193G-XIV.

Persia Francesco di Donato e di Rosa Zaccognini, da Alfedina
(Sulmona), capo manipolo 1• battaglione CC. NN. di Eritren, a Grup-
po Diamanti ». - Offertosi per rinforzare col suo plotone un nu•
cleo di camicie nere seriamente impegnate, riusciva, sotia il fuoco
avversario, a raggiungere la posizione, contribuendo all'esito vit.
dorioso del combattimento. - Uork Amba, 27 febbraio 1936 XIV.
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Pinardi Giosue di .Luigi e di Nosini Carmelina, da Peshna
Cremonese (Cremona), camicia nera 180= legione CC. NN. - Capo
arma di squadra mitragliatrici pesanti, in combattimento diinostravä
sprezzo del pericolo e calma. Lanciavasi alla conquista di una ¢11-
11cile posizione e, raggiuntala, infliggeva perdite al nemico. - Ðe-
brà Amba, 28 febbraio 1936-XIV:

Pizzi Stefano di Ettore e di D‡na Prazzoli, da S. Gicrgio Pia-
centino (Piacenza), camicid nera scelta 114* legione CC. È -
Chiedeva ed otteneva di partecipare alla occupazioné di impditante
posizione nemica; superando difficoltà di terreno e sotto l'intehso
fuoco nemico, dava prova di ardimento e di spre2zo del Tiericolo. -
Uork Amba, 27 febbraio 193&XIV.

Placidt Dante di Cesare, da Aquila, capo squadra 230• legione
CC. NN. - Armaiolo di battaglione, intento a riparare una mitra-

gliatrice leggera, accortosi che un'arma pesante era stata momen-

taneamente ridotta al silen2io al fuoco nemico, che ne aveva ue-

ciso il tíratore, si portava prontamente presso la postazione del-
l'arma resa inservibile e, con quella riparata, apriva il fuoco con

precisione ed efficacia, costringendo il nemico a ritirarsi. - Acab
Saat. 2 marzo 1936-XIV.

Punzoni Pietro fu Halmondo o te Lucchi osalla, vice capo
squadra 2• battaglione mitraglieri CC. NN. -- Graduato a disposi-
zione partecipava con il comandante del battaglione per infrangere
furto nemico diretto contro Passo Uarieu. Benchè ferito fu fedele
coHaboratom dell'ufficiale nell'infliggere al nemico forti perdite e fu
esempio di calma e sprezzo del pericolo. -- Passo Uaries, 21 gen-
naio 1936-XIV.

Rondt Luigt fu Luigt e fu Marianna Noris, da Nembo (Beiga-
mo), camicia nera 110 legione CC. NN. - Chiedeva ed otteneva di
partecipare alla occupazione di importante posizione nemica, so-
perando difficoltà di terreno e sotto l'intenso fuoco nemico, dava
prova di ardimento e di sprezzo del pericolo. - Uork Ambá, 27 feb-
braio 1936-XIV.

Rubets Guido fu Carmine e fu Bernabei Gemme, da Villa S. An-
gelo (Aquila), vice capo squadra 230. legione CC. NN. (Alla memoria).
- Comandante di squadra teneva serenamente i propri uondni alla '
difesa di una posizione conquistata, nonostanto i reiterati attacchi
nemici, rimaneva mortalmente ferito. - Adi Dechi Malech, 2 mat-
za 1936-XIV.

Simeont Giovanni 10 Carlo, da Orsogna (Chieti), centurione
30• battaglione CC. NN. - Comandante di compagnia, in testa ai
propri uomini, conquistava una forte posizione nemica. Attaccato
più volte da forze preponderanti, résisteva, guidando i reparti di-
pendenti al contrattacco. - Adi Dechi Malech, 2 marzo 1936-XIV,

Solari Battista di Giuseppe e di Fontana Paola, da Dario (Bre-
scia), camicia nera 18(Þ legione CC. NA - Attendente porta ordini,
assolveva 11 proprio compito in terteno intensamente battato dal
fuoco nemico, con tenacia ed afdimentó, finche rimaneva ferito. -
Passo Uarieu, ß1-23 gennaio 1938-XIV.

Stefant Giovan Battista di Giovanni e di Mobellihi caterina,
da Anfo (Brescia), camicia nera 114. legione CC. NN. - Durante la
conquista di aspra posizione montana, siÆgtlagueva in un assalto
per impeto ed ardimento. Si proðlgava pol lastancabilmente nel ri-
Tornimento munizioni, attraversando, con sprezzo del periculo, zone
di obbligato passaggio, battute dal fuoco avversario; - Uork Amba,
27 febbraio 1936-XI.V.

Tirlont Pietžo di €arlo e di Cátoli Maighètita da' Treviglio,
(Bergamo), camicia nera 114* legio¤eutC- NN (Alla melnoria). -
Attendente porta orglini, disimpegnava cop zelo ed audacia 11 pro-
prio servizio. Cadeva colpito a anorte a flanco del suo ufficiale,
mentre, in piedi, sparava contro il gemico. - Uork Amba, 27 feb
braio 1936-XIV.

Valenti Gino di Eugenio e 41 Forneri Elvira, da Traverseilo
(Parma), capo s(Juadra 180s legidue10. 101, - Sottufâciale di cpn.
tabilità, assumeva il comando di un plotone rimasto privo delfut-
flciale, disimpegnàndo con elandio esemplare i compiti afgdatigli,
-- Debrà Amba, 28 febbraio 1930KIV.

ValloccAfo Guido di Arnaldie di Bilvaill Giuseppina, da liar.
ma, capo manipolo 180s legione CC. NR. = Ufficiild a (11fpósfziðne
(181 comando di battaglione, assolveva incarichi in zone battute
dal fuoco 11emico, dimostrando calma e sprezzo del perico19 e
giungendo all'attacco, fra i primi, sull'obiettivo assegnato. - De-
brá Amba, 28 febbraio l?36-UV.

( 2537 )

LEGül E DECRETI

LEGGE 10 giugno 1937-XV, n. 1217. -

Conversione in legge del R. decreto4egge 29 ottobre 1930.IV,
a. 2465, rlguardante la proroga di disposizioni. temporanee sul
trattamento economico del personale militare nazionale ed indi-
geno in servizip nell'Africa Orientale Italiana.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETÏOPIA

Il Senato e la Camera ,dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 29 ottobre
1936-XV, n. 24G5, riguardante la proroga di disposizioni tem-
poranee sul trattamento economico del personale militare
nazionale ed indigeno in servizio nell'Africa Orientale Ita-
liana.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 10 giugno 1937 . Anno XV.

VITTORIO EMANUELE.
• MussouNI - LessoNA- IÏENNI -

DI REVEL.

Visto, il Guardasigilti: SOLMI,

LEGGE 10 giugne Ida7-I , n. 1218, «

Conversione la legge del R. decreto·Iegge 14 gentiaio 1937•XV,
a. 271, che ha dato esecuzione agli Accordi di carattere oommer.
ciale stipulati la Roma fra l'Italia e la Germania il IC dicem,
bre 1936.XV.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la• Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il Regio decreto-legge 14 geimaio
1937-XV, n. 271, che ha dato esecuzione ai segdenti Aècordi
stipulati in Roma fra PItalia e la Germania B 10 dicem-
bre 1936:

a) Trattato relativo all'estensione ai Possedimenti e
Colonie italiane del Trattato 4L commercio e di navigazione
del 31 ettoht·e 1925;

b) Accordo per estpañere al Possediggenttegologie ita.
liana quello per 11 regolamento dei pagamagt delA set-
tembre 1984;

c) Aeeordo per il regolamento dei pagamenti derivanti
dai diritti d'autore per opere letterarie, scientifiche ed at-
tistiche.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigiBo dello Stato,
sia inàerta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossoie, addl 10 giugno 1937, Anno XV

TITTORIO EMANUELE.

1937-XV, delle disposizioni sul trattamento economico del
personale militare in servizio nell'Africa Orientale Ita-
liana.

,

Ordiniamo che la presente, murita del sigillo dello Stato,
sia; inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osset:-
varla; e di farla, osservare come legge dello Stato.

MUSSOLINI - CIANO -- LESSONA - Data a San Rossore, addì 10 giugno 1937 . Anno XV,
'

DI REVEL - BENNI•
TITTORIO EXANUELÉ.

Visto, il Guardasigillf: Sotwr•' MUSSOLINI - Lessosa - DI REVEL -
BENNI.

LEGGE 10 giugno 1937-XV, n. 1219.
Conversione in legge del R. decreto-legge 14 gennaio 1937-XV,

n. 287, che ha dato esecuzione agli Accordi di carattere commer.
ciale stipulati in Roma fra l'Italia e la Turchia il 29 dicem.
bre 1936-XV.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO R PEg VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE ÍVITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la· Camera dei deputati hanno approvato]
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Visto, il Guardasigillf : SotMr.
I

LEGGE 17 giugno 1937-XV, n. 1221.
Conversione in legge del R. decreto-legge 18 febbraio 1937.XV,

n. 879, contenente norme per disciplinare la risoluzione, da parte
del Comuni ed Enti pubblici in genere, dei condomini teatrali.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO F4 PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IIIPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

È eenvei'tito in Ïegge il Regio decreto-legge 14 gennaio
1937-XV, n. 287, che ha dato esecuzione ai seguenti Accordi
utipulati in Roma fra l'Italia e la Turchia il 20 dice>
bre 1980-XV :

a) Trattato di commercio e di navigaziehe con Proto•
collo addizionale ;

b) Accordo commerciale ;
c) Accordo per i pagamenti con Protocollo addhio11ale.

Ordiniamo che la pt•esente, munità del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, inandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Šan Rossore, addì 10 giugno 1987 · Anho XV,

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - CIANO -- LESSONA -•
DI REVEL - BENNI.

Articolo unico.

2 convertito in legge il Regio decreto-legge 18 febbraio

1937-XV, n. 579, contenente norme per disciplinare la riso-

luzione, da parte del Comuni ed Enti pubblici in genere, dei
condomini teatrali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

pata a San Rossore, addì 17 giugno 1937 - Anno XV)

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI - ÄLFIERT - Sotarr
- Er Rusan - BorrA1 -

OBOLLI-GIGLI.
Visto, f¿ Guardaatg(Mit Sot3tr.

Visto, R Guardasigilli: SotBI.

LEGGE 10 giugno 1937-XV, n. 1220.
Conversione in legge dd! R. decreto-le 18 gennaio 1937·XV,

n. 528, relativo alla proroga, fino al 30 ogno 1937.XV, dello
disposizionL sul trattaniento econoniico d personale militare in
servizio acil'Aftlet Orléatale italiana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO 8 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE
.
D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA
1L¾enato e la Camera del deptttati hanno apptovatol
Moi abbialab sanzionato e promulghiaxão guanto seguei

Articolo unico.

1 convertito in legge u Regio decreto-legge 18 gennato
10,97-XV, n. 528, relativo alla proroga, ûno 41 30 giugyro

REGIO DECREUD LEGGE la maggio 1937-XV, n. 1122.

Pteroga del termine di cui all'art. I del R. decreto.legge
14 ottobre 1932-X. a. 1438, per l'assicurazione del rischi relativi
ai cinditi di esportaxiette.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DÌ DIO 14 WER VOLOÑTA DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Pàrt. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Viste il R. d¢creto-legge 14 ottobo 1932, n. 1438, con·

Yertite mella legge 12 gennaio 1933, n. 35, concernente l'au•
I torizamione alPIstituto nazionale delle assicut'azioni ad
'

assumere in riassicurazione i rischi del credito di esporta-
zione;
Vinto il R. decrete-legga 3 dicembo 1934, n. 2000, con-

vertito nella legge 27 maggio 1835, n. 1140, concernente la
preroga del termine statrRito dall'art. 1 del sopracitato Re•

gie decret legge gi ottobre 0932, n. 14381
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Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere
tilteriormente, nell'interesse del commercio di esportazione,
alla proroga della gestione di riassicurazione dei relativi°
rischi da coprire di assicurazione presso compagnia pri:
yata;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Ministro Segretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'Istituto nazionale delle assicurazioni è autorizzato ad
assumere in riassicurazione dal 1° gennaio 1937 al 31 dicem-

bre 1938, i rischi dei crediti di esportazione, con i limiti e
le modalità di cui al R. decreto-legge 14 ottobre 1932, nu-
anero. 1438, convertito nella legge 12 gennaio 1933, n. 35.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge. Il Ministro proponente è auto-

rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservarei

Dato a Roma, addl 13 maggio 1937 - Anno XV,

.VITTORIO EMANUELE.

MUssoLisI -- LANTINI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigillf• SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei canti, addi 27 luglio 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 287, foglio 147. -- MANCINI.

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finante
Abbiamo decretato e decretiamo:

E approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il
16 aprile 1937-XV fra i delegati del Ministero delle comunis
cazioni e delle finanze, in rappresentanza dello Stato, ed il
legale rappresentante della «-Società anonima per la navi.
gazione sul lago di Garda » e pet la quale, ferma restando
la sovvenzione annua di L. 900.000, stabilita dall'art. 18
della convenzione 31 dicembre -1923 (approvata con Nostro
decreto di pari data, n. 3232) e a modifica degli articoli 15
e 3 della convenzione medesima, la Società:

a) assume l'obbligo di eseguire annualmente con corse

viaggiatori ordinarie d'orario una percorrenza minima di
km. 219.000 (duecentodiciannovemila) calcolati in base ad
una percorrenza media giorna'iera d'i km. 600 (seicento) ed
effettuando, ad int'egrazione delle corse lacuali; due autoser-
vizi rivieraschi, l'uno fra Desenzano e Salò (km. 61) ed un
secondo fra Desenzano e Sirmione (km. 9);

b) è autorizzata a sospondere per gli anni 1930 e 1937
il pagamento delle annualità in L. 87.185 pel materiale na-
tante ed impianti fissi, obbligandosi a corrisponderlo negli
anni successivi.
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
II Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

REGIO DEORETO-LEGGE 13 maggio 1937-XV, n. 1223. Dato a Roma, addì 13 maggio 1937 - Anno XV
Approvazione della convenzione 16 aprile 1937 che modifica

VITTORIO EMANUELEgli articoli 15 e 3 della convenzione 31 dicembre 1923, circa la
concessione del pubblico servizio di navigazione sul lago di Garda. MUSSOLINI - ÜENNI - DI REVEL.

VITTORIO EMANUELE III visto, ti Guardastgilli: Sotsu.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 26 luglio 1937•- Anno XVPER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE ·

Alli del GoveTRO, regislTo 387, foglio 137. - MANCINI.
BE D'ITALIA

IMPERATORE DIETIOPIA

Vista la convenzione 31 dicembre 1923, approvata con il
Nostro decreto di pari data, ii. 3232, con la quale venne

necordata all'ing. Ernesto Canobbio, per una società da
costituire, la concessione del pubblico servizio di naviga-
zione sul lago di Ga da
Vista l'istanza cón là tinale la « Soefetà anonima per la

navigazione sul lagir di Garda >i ha diesto Pautorizzazione
a ridurre, in via definitiva, da km. 708 e km. 600 la per-
correnza media giornaliera dei piroscali in servizio passeg-
geri e ad istituire servizi automobilistici lungo le rive del
Lago, ad integrazione delle corse lacuali;
Vista l'istan2a con la qnnle la mèdesima Società ha shie-

sto la sospensione, per gli .anni 1936 e 1937, del pagamento
<lelle annualità di L. 87.185, stabilite dalla convenzi<hne
31 dicembre 1923 su richiamata quale corrÎspettivo di acq¾i-
sto per il materiale natante ed impianti fissi;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il Nostro decreto-legge 14 ottobre 1932, n. 1496;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta- di assicurare la

continuità del servizio, per il che occorre accogliere la do-
ananda suindicata, mantenendo ferma in annue L. 900.000
la anisura della sorsenzione giornaliera già concessa,·

REGIO DECRETO 7 giugno 1937-XV, n. 1224.
Revoca del riconoscimento giuridico della Federazione nazio.

nale fascista degli Istituti di credito ordinarlo e riconoscimento
giuridico ed approvazione dello statuto della Federazione nazio.
naie fascista degli Istituti dL tredito di diritto pubblico e deue
Banche di diritto pubblico.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il Nostro decreto 26 setteinbre 19"G, n. 1719, ed i
successivi Nostri decreti, coi quali fu, tra l'pltro, concesso
il riconoscimeiito giuridico alla Confederazione fasciç¾dplie
aziende del credito e dell'assicurazione, ed alle Associazioni
ad essa aderenti; .,

Vista la domarida in data 15 ottobre 1936 pon)g guajg la
Gonfederazione suddetta ha chiesto che pia rggocatg il gico-
noscimento giuridico all'a Federazione nazippale (qpcisty 4e-
li Istituti di credito ogdinario e concesso il riconoscimpngo
inridico alla Federazione nazionale, fascista deglL Igtituti

a di credito di diritto p Lblico e delle Banche di diritto p11b-.
Ûlico, e che sia approvato il relativo statutoy

&
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Visti la legge 3 Aprile 1926, n. 563, ed il relativo regola-
mento 1• Iuglio 1926, n. 1130, la legge 20 marzo 1930, n. 200,
e la legge 5 febbraio 1934, n. 163;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

corporazioni, di concerto con il 11inistro Segretario di Stato
per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E revocato il riconoscimento giuridico, concesso con No-

stro decreto 20 settembre 1926, u. 1T19, alla Federazione

nazionale fascista degli 1stituti di credito a:·dinario, ade-
rente alla Confederazione fascista delle aziende del credito
e dell'assicurazione.

Art. 2.

E concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo rego-
lamento 1° luglio 1926, n. 1130, noncliè della legge 5 fel>-

braio 1034, u. 103, alla Federazione nazionale fascista degli
Istituti di credito di diritto pubblico e delle Danelle di di-
vitto pubblico, aderente alla Confederazione fascista delle

aziende del credito e dell'assicurazione, e ne è approvato 10

statuto, secondo il testo annesso al presente decreto e tir-

mato, d'ordine Nostro, dal 31inistro proponente.

Art. 3.

Le disposizioni contenute nell'art. 6 del Nostro decreto
'16 agosto 1934, n. 1386, sono applicabili anclie nei confronti
della Federazione alla quale viene concesso il riconoseimento
giuridico con l'art. 2 del presente decreto.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regna d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1937 . Anno XV.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - LANTINI.
Visto, il Guardasëgilli: Soixt
Registrato alla'Corte dei ::onH, añ<ll 23 luglio 1937 - Anno XV
Alli del, Governo, registre 387, foglio 130. - MANCINI.

Art. 2.

La Federazione, nell'ambito della propria competenza, si
propoue:

a) di curare la tutela generale della categoria per cui
è costituita, e di favorirne lo sviluppo tecnico ed economico
in armonia con l'interesse generale della Nazione e della sua
attività produttiva;

b) di studiare e di risolvere i problemi economici e so-

ciali relativi alla categoria stessa ;
c) di procedere alla stipulazione. di contratti collettivi

di lavoro e di accordi per il regolamento dei rapporti eco-
nomici collettivi clie interessino la categoria rappresentata;

d) di promuovere, attuare o concorrere all'attuazione

di qualsiasi iniziativa la quale tenda a curare l'assistenza,
Feducazione tecnica, morale e nazionale dei soci e dei loro

dipendenti, nonchè l'incremento ed il miglioramento della
produzione;

e) di provvedere alla nomina o designazione di rappre-
sentanti la categoria inquadrata nelle Corporazioni ed in

tutti i Consigli, Enti ed Organi in cui tale rappresentanza
sia prevista dalle leggi e dai regolantenti o sia ricliiesta od

antinessa;
f) di raccogliere ed elaborare tutti gli elementi, notizie

e dati relativi a questioni interessanti l'attività della cate-

goria inquadrata;
U) di esercitare tutte quelle altre funzimii che siano ad

essa demandate in virto di leggi, regobiinenti e disposizioni
delle conipetenti autorità e della Confederazione.

TIToto II.

ßoci.

Art. 3.

Possono far parte della Federazione, in qualità di soci,
le aziende:

a) che svolgono attivitA rientranti nella competenza
della Federazione;

b) che accettino di rispettare il presente statuto, non.
chè i regolamenti e lá altre norme clie in base allo statuto

siano anche in avveniin emanate ;
c) i cui rappresentanti siano di buona condotta morale

e politica, e posseggano gli altri requisiti di legge,

Art. 4.

'Statuto detta Pederazione nationale fascista degli 1stituti
dil «:redito di diritto pubbHco e delle Banche di diritto pubblico.

TTrono I.

Coefituzione - ßoepi - Compelenza.

Art. 1.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentato
alla presidenza della Federazione e deve contenere la dichia-
razione esplicita di accettare tutte le norme del presento
statuto, di impegnarsi al pagamento, oltre che dei cort-
tributi obbligatori, di quelli suppletisi clie fossero delibe-
rati a norma delle dispopizioni di legge o degli statuti, ed
infine di osservare scrupplosamerite la disciplina sociale.

Ai sensi e per gli efEetti dellia legge 8 aprile 1926, n. 5(13,
e successive norme intqgrative e nodificative, è costituita con
seðe in Roma Ja Federazione nazionale fascista degli Isti-
1;nti di credite di diritto pubblico, e delle Danche di diritto
yabblicá.
Ee« ha la rappresentanza, nelP'ambito della ena compe-

tenza territoriale, degli apparteneliti alla categoria per la
quale 4 còstituita.
La Fedërirsidne aderisce, in armonia cel disposto dell'at-

titoló T della legge 5 febbraio 1931,. n. 168, alla Confedera;· 1
zione fateista delle aziende del cred¾to e delila assicuraziond.1
Fanno parte della Federazione gli i snti ed istituti assistei

ziáli da eisa eventualmente costituiti a aerma dell'art. 4
della legge 3 aprile 1920, n. 503.

Art. 5.

Dell'ammissione dei soci decide il presidente della Fede-

ragione, sentito il Consiglio della Federazione.
Contro la negata ammissione Pinteressato ha il diritto di

riporrere alla Confederazioue e, in ultima. istanza, al Alini-
terg delle•corporazioni.

Art. 6.

La domanda di iserizione impegna il socio a tutti gli ef.
fetti di legge e statutari.
L'iscrizione vale per emque anm consecutivi, e si intende

tacitamente rinnovata per uguale tempo, per periodi suc
cessivi, se non sia stato presentato dal socio formale atto di
dimissioni.
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Le dimissioni non sono valide se non comunicate a mezzo
di lettera raccomandata almeno tre mesi prima della sca-

denza del quinquennio in corso computabile dalla data di
iscrizione o di tacita rinnovazione.

Art. 7.

I soci non possono, sotto pena di espulsione, far parte
contemporaneamente di associazioni di fatto costituite per
gli stessi scopi sindacali.

Art. 8.

La qualità di socio si perde:
a) per dimissioni, le quali però non esonerano il socio

dagli impegni assunti, se non nei modi e termini di cui al
precedente art. 6;

b) per espulsione, deliberata per i motivi e nei modi
previsti dalle norme disciplinari;

c) :per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali
è avvenuta Pammissione.

Art. 9.

L'esercizio dei diritti sociali spetta ai soci regolarmente
iscritti ed al corrente coi versamenti dei contributi obbliga-
tori e suppletivi. -

I soci sono tenuti a fornire alla Federazione tutti gli ele-
menti, notizie e dati che siano da essa richiesti nell'ambito
delle sue attribuzioni, o per disposizioni di organismi supe-
i·iori. Tali comunicazioni debbono rimanere riservate.
I soci sono teunti ad informare la loro attività produttiva

ai principi dell'ordinamento corporativo fascista; ad osser-

vare tutte le disposizioni ed istruzioni impartite, nei limiti
della rispettiva competenza, dagli organi direttivi della Fe-
derazione; ad osservare, altresì, scrupolosamente e leal-
mente gli obblighi derivanti dal presente statuto e dalla di-
seiplina sociale.
I soci, oltrechè essere tenuti a norma di legge alla piena

osservanza delle clausole dei contratti collettivi e degli ac-
cordi economici stipulati dalla Federazione e dalla Confe-
derazione, debbono informare la Federazione di tutte le con-
troversie che sorgono tra essi ed i lavoratori dipendenti sia
nella applicazione delle clausole stabilite dai contratti col-
1ettivi e dagli accordi economici, sia in tutti gli altri casi
concernenti i rapporti di lavoro.
I rapporti, nell'interesse dei soci, con le associazioni dei

datori di.lavoro e dei lesoratori per questioni comunque at-
tinenti,ai compiti della Federazione sono mantenuti, esclu-
sintmente, per il tramite della Federazione.

TIToto III.

Organizzazione periferica.

Art. 10.

La Federazione istituirii, per assicurare la rappresentanta
periferien della categoria inquadrata, apposite delegazioni
in corrispondenza delle sedi legali delle aziende rappresen-
tate.
Ogni delegazione sarà retta da un delegato nominato ogni

tre anni dal presidente della Federazione, e sostituibile alla
scadenza di ogni triennio; il presidente provvederà altrest a
conferire al delegato stesso i poteri necessari per assicurare
la tutela degli interessi locali 'di categoria.
Nello svolgimento dei propri compiti le delegazioni si av-

Valgono dei servizi e dell'assistenza della rispettiva Unione
interprovinciale della Confederazione.

Trrot.o IV.

Organi della Federazione.

Art. 11.

Sono organi della Federazione:
a) il Consiglio;
þ) il presidente.

Consiglio.

Art. 12.

Il Consiglio è composto di membri nominati in ragione di
due per ogni azienda associata.
I due rappresentanti nominati da ciascuna azienda dispon-

gono di un unico voto.
Ciaseuun azienda, nel nominare i due suoi rappresentanti,

designerà quello che dovrà esercitare il diritto di voto. In
assenza del rappresentante designato, il diritto di voto spet-
terà all'altro rappresentante.
Per la validità delle sedute è necessaria la presenza di

almeno la metà dei membri.
Alle riunioni del Consiglio possono partecipare, senza voto

deliberativo, i sindaci.
Il Consiglio si riunisce, su convocazione del presidente,

almeno una volta ogni due mesi ed inoltre ogni qualvolta lo
ritenga necessario il presidente stesso o ne sia fatta richiesta
da un terzo dei componenti o dai sindaci.
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti, diramati

almeno cinque giorni prima di quello fissato per la rin-
nione, a tutti coloro che hanno diritto di parteciparvi. Gli
avvisi dovranno contenere l'indicazione del luogo, giorno ed
ora della riunione e degli argomenti da trattare. In caso di
urgenza, il predetto termine potrà essere ridotto a due
giorni.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di puritù, prevale il voto del presidente.

Art. 13.

Il Consiglio ha il compito:
a) di curare il conseguimento dei fini statutari della

Federazione ;
b) di deliberare, non oltre il 30 settembre di ogni anno,

il bilancio presentivo della Federazione. In tale sede il Con-
siglio può delegare al presidente i poteri necessari per in-
trodurre nel bilancio stesso le modificazioni che fossero ri-
chieste per l'approvaziolie del bilancio in sede tutoria;

c) di deliberare, non oltre il 30 aprile di ogni anno, sui
resoconti morali e finanziari del presidente e sul conto con-
suntivo della Federazione;

d) di eleggere, ogni tre anni, nel suo seno, il presidente
ed il vice presidente della Federazione;

e) di nominare, per ogni esercizio finanziario, un Col-
legio di tre sindaci i tinali devono essere scelti secondo le
norme di cui all'art. 'm della legge 18 gennaio 1934 a. 293;

f) di deliberare eventualmente l'applicazione dei contri-
buti suppletisi nei limiti e con le modalità stabilite dal Ite-
gio decreto 4 aprile 1929, n. T40 ;

g) di deliber:tre sui criteri informatori dei contratti
collettivi di lavoro e degli accordi per il regolamento dei
rapporti econoruici collettivi che debbono essere stipulati
dalla Federazione;

A) di pronedere alle nomine e desigliazioni di cui al-
I'art. 2, lettera e), del presente statuto)
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i) di deliberare su tutti gli atti indicati nelle lettere

b), c), d), e), f) dell'art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926,
n. 1130 ;

f) di deliberare sui provvedimenti disciplinari attribuiti
alla sua competenza a norma del titolo VII del presente stà-
tuto;

m) di deliberare sulle modifiche al presente statuto;
n) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano

ad esso deferite dal presente statuto, dagli organismi supe-
riori e dalle leggi, dai regolamenti e dalle disposizioni delle
competenti autorità.
Le deliberazionì di cui alla lettera f) debbòno essere adot-

tate con la maggioranza dei due terzi dei componenti in
carica.

11 Conalglio ha faroltà di costitunie speciaii organi fec-
nico-econotnici, aventi 11 tórnpito di èWhiirinnre ýrobÏerrii
partiõetari all'attività ýer eni serió úòstituÏti, e tii formulare
voti e proporre risoluzioni agli organi ðirettivl della Fede-
raffohe
Le deliberazioni relative alla costituzione di detti organi
ono noggette alI°apþrovazione" del Minist ro ðelÏe cofþo.
razioni, al quale debbono essere trasmesse dalla Confeðe-
razione con le eventuali osservazioni.
In ogni enho la rappresentanza legale spétfa, bei rapporti

esterni, edelusivamente agli organi direttlil della Federá-
zione.

Presidente.

Art. 14.

11 presidente è eletto dal Cònsiglio.
I)ura in carica tre auni ed è rieleggibile.
Il pfésidenfe dirige e ráppresenta Ïú Ÿedebazione tanto

nei rappoi•ti interñi ch in tjuelli batéinÏ, dà esecuzione alle
deliberazioni del Consiglio, vigila e cara Posservanza della

disciplina, adempie a tutte lo altre funzioni che siano a lui
affidate dal presente statuto o che gli siano delegate dal

.

Consiglio e dalla Confederazione.
E' di diritto þFesidente ilot Consiglio.
La nomith del presidente divente delibifità dopo Púþpro-

vazione a termine di legge. L'approvazione è richiesta tÏal
presidente della Confederazione.

Art. 15.

Possono essere eletti alle cariche sociali coforo che appur-
tengano alla categoria rappresentata dalla Federazione o che
coninnqtie ne siano,in espressione.
I dirigenti della Federay,ione non possono rivestire cariche

analoghe presso altre associazioni sindacali.
Il Ministero dellq ot*örµzioni potrA conèenti e che, ú¥e

fiètehaiio, sla defogatb alfe dispöeizioni di cúi di p¥eeëdenti
comma. . .

Gölöt the éono nò¾inati ih abstituzione di thembri †ënuti
a tildnba ë pHma dena sendélita irnstgöno in carica èblo
fin q~úaudo ti sabëbbeto fimusti i inenibbi che hanno bo-
stituitä.
Tutti gli, .eletti alle cariche sqciali possono essere alla

sendenía cohfenklati, oadettata paraltto la þt·oceani•a eta-
bilita .per le nomine a norina déi g>recedenti artiëöli.

'I'rrot.o Ve

Tetrimonio sociale., arÈministreifone e bilanci.

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo, fino a
€Le non siano progate;

c) dal fondo di garalizia di cui all'art. 8 dellá Ïegge 3
aprile 192G, n. 563, e successive variazioni.
All'inizio di ogni esercizio finanziario dovrA essere presen-

tato al Consiglio, a cura del presidente, l'inventario del pa-
triinonio rególarinente aggidrnato e compÏÏñto seton o le
norine dellä legge 18 gennaio 1934, n. 208.

Art. 17.

Le entrate della Federazione sono costituite:
a) dall'ammontare dei contributi obbligatori e supþle.

tivi Ad essa spettant
b) dagü iilteressi attyi e dalle altre rendite patrimò-

liiali;
c) dalle somme da..essa incassate per atti di liberalità

o per qualsiasí alfro titoÏo (dongzioni, diritti, ritenute, ven-
dite di pubblicazioni, ecc.).
I contributi suppletivi a carico dei singoli soci sono sta-
biliti a norma delle disposizioni del R. decreto 4 aprile 1929,
n. 749.
Una parte dei prosenti dei contributi spettanti alla liede-

tatione défé essere aniiúàlmente prelevata e defäluta - À
nornia delParb 3 della legge 3 aprile 1928. n. SUS, e suca -

site varià2ioñi -- a cóstitulre 11 fondo di garanzia di gnÏ
nità letterà c) dell'articolò precedente.
1'er ViinpÏego delle Wòlánie eccedeliti i hÏsog-ni oxidÏnarl Jó-

Vrairnö seguirsi le dianösiziöni di cui all'ärt. fi dena Ïegge
18 gennaio 1934, n. 293.

Art. 18.

Sono spese obbligatorie:
a) le spese generali (yersonale, fitti, riscaldamento il-

Ihm1Ankioh%, énúèèlleias þdetà, telegfhfo, tèlefon ,
D þÔëte,

tnem, indennita di viaggio, tiasßbell), lè %pese peè l'ol•g¾
nizzaziobe úlndnede, pet I'«àsistema economt€n, abeist , in .
Pale a religfdsk, þV 16 educážiohè natióbale e þer la hr
2ibne profWaibildlà ifel en i;

b) I cöktrihtiti ajatoi d'ell'0þ¢ñi)1hkiöhnle d liölukotu,
délPOpbra úndofin16¾athtnified infá)\ìía, ÈèÏl'Opènín2iba
rule.balilla, yel Puttonútu nòàioûlilg but l'àWeieteam §ëelhie;

c) le uitle spese úlchintáte dhlilitatorie d I gi, itgi
lamenti b detetthihakioñi delle, colnpetetiti h4tò ità.
'l'atte je altre (pese soip facoltatÏxt, l'ànfrikohtake olím-

plessivo Rene (Bi li hon ppt}ñ èceëilbye, in tiënbuh eado, 11
0 •/4 delle úñtfitt½ Ï¾'étiya þÿdinarle della Fedei¾tkión
Dette spese facpltätjse debbono avete. per oggetto âëtiriki

od Itflid di pubblien utilità nell'itifeitúa delle categene räly
pPesatitute.

Art. 19.

Per l'amministrÀzioáe á I patrimonio e delle entrate so-

ciali, nonchè per la forma216ne flèl bilancio preventivo e del -

conto twnsuhtith e llegli nitri atti e doeninenti tli eni all'ar-
ticolo 2 della legge 18 gennaio 1934, n. 208, dovfanito on-
servarsi le nožme di cui. alla legge medesirnas
Le stesse norme valgono anche per .le eventuali response.

bilità del presi<iente e <lelle altre persone contemplate negli
articoli 43, 41 e 45 della predetta legge.

Art. 20.

Arte10• '

§ La federddioitë phó itenettaèe contribtiti straortlihafi þFai
Il piitriinonlö sociale formatof ¢enienti da.spontanee elargizioni, donazioni, éën. Táli bili
a) dai beni mobili ed itnmobili e dai valoff L'fiè, per he- ftt4bitti possond essef·b interathente éfúgitti ä' detèrniinati

quisti, latciti e donazioni o comunq$e yengano in possesso stopi, þiitehè defittttnti tfá titièlli þár cui è bestituita If
de11a Federaziotte ¡

\ Federazione.
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TITOLO VI.

,Regolamento dei rapporti di lavoro e dei rapporti
economici collettivi.

Art. 21.

La Federazione stipula i contratti collettivi di lavoro e

gli accordi per il regolamento dei tapporti economici collet-
tivi aventi efficacia per la categoria rappresentata.
I contratti collettivi di lavoro sono firmati dal presidente

della Federazione quale legale rappresentante di essa o da

persona munita di mandato speciale.
La Confederazione, ove lo ritenga opportuno, può inter-

venire per assistere alla discussione e conclusione dei con-

tratti di cui ai comma precedenti.

TITOLO VII.

Disposizioni disciplinari.

Art. 22.

Il presidente della Federazione ha facoltà di applicare la
censura ai soci che vengano meno ai doveri di buoni citta-

dini italiani, che non osservino le clausole dei contratti col-

lettivi di lavoro o, comunque, non ottemperino agli obbliglii
loro imposti dal presente statuto, dalle norme, istruzioni e
deliberazioni della Federazione e degli organismi superiori.
La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es-

sere debitamente motivata.
Contro tale provvedimento il socio ha diritto di ricorrere

al Consiglio della Federazione.

Art. 23.

Il Consiglio della Federazione ha facoltà di applicare la

sospensione da ogni attività sociale per un periodo non su-
periore a tre mesi al socio il quale violi gli obblighi ad esso
derivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, dal pre-
sente statuto, nonchè dalle istruzioni e deliberazioni della

Federazione e degli organismi superiori, oppure, dopo la

applicazione della censura, non. si uniformi alle direttive

eventualmente impartitegli. La sospensione può,esser,e al-
treal applicata a carico dei soci che siano recidivi nelle man-
canze che dettero luogo alla applicazione della censura.
Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi äl

socio, con lettera raccomandata, gli addebiti dandogli un
termine non minore di otto giorni per presentare le giustifi-
caziom.

Trascorso il detto termine, il Consiglio della Federazione
provvederà con deliberazione motivata da comunicare al-
l'interessato che ha diritto di farsene rilasciare copia inte-
grale.

Art. 24.

Il presidente della Federazione, sentito il Consiglio, ha
facoltà di deliberare Ïa espù)skiie iii un socio :

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a pre-
edente sospensione ovvero per particolare gravità dei fatti
indicati nell'articolo precedente;

b) per compimento di atti clie abbiano recato nocumento
agli interessi morali e materiali delPorganizzazione;

c) per mancanze contro l'onore e per qualsiasi altra
Inancanza che dimostri difetto di sentimento nazionale e di
senso morale;

<l) per manifestazioni compiute, in qualsiasi occasione,
che pongano il socio in condizione di incompatibilità con le

generali direttive del Governo.

Prima di usare la facoltà di cui sopra, il Consiglio dosi
contestare al socio gli addebiti nei modi previsti dall'arti-
colo precedente. .

L'espulsione non libera il socio dall'obbligo del pag.unen'có
dei contributi maturati e non riscossi.
Contro il provvedimento di espulsione l'interessato ha fa-

coltà di ricorrere al presidente della Confederazione e, in

ultima istanza, al Ministero delle corporazioni.

TITOLo VIII.

Disposizioni varie e transitorie.

Art. 25.

Le modificlie al presente statuto possono essere proposte
dal presidente, o da un terzo dei componenti il Consiglio.
In questo ultimo caso esse debbono essere formulate per
iscritto preventivamente comunicate al presidente.
Sulle proposte di anodißche dovrà deliberare il Consi-

glio.
Le relative deliberazioni non saranno valide se non siano

prese con una maggioranza di almeno una metà dei voti

spettanti ai componenti il Consiglio.
E' salva in ogni caso Papprovazione delle modifiche stesse

a norma di legge.
Art. 26.

Per quanto altro non è previsto dal presente statuto si

applicano le disposizioni dello statuto della Confederazione,
le deliberazioni di questa e, in mancanza, le norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore di Etiopia:

Il 31inistro per le corporazioni:
LANTINI.

REGIO DECRETO 10 giugno 1937-XV, n. 1225.
Autorizzazione al Regio politecnico di Milano ad accettare un

legato. •

N. 1225. R. decreto 10 giugno 1937, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, il Regio politec-
nico di Milano viene autorizzato ad accettare il legato di
lire 50.000 disposto in suo favore dal sig. Angelo Piazza.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
11egistrato alla Corte de¿ conti, adda 2 luglio 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 10 giugno 1937-XV, n. 1226.
Autorizzazione alla Regia università di Milano ad accettare

un legato.
N. 1226. R. decreto 10 giugno 1937, col quales sulla proposta
del Ministro per l'educatione nazionale, la Regia universifà
di Milano viene autorizzata ad accettare il legato di lire

50.000 disposto in suo favore dal sig. Angelo Piazza.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 2 luglio 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 10 giugno 1937-XV, n. 1227.
Autorizzazione alla Regia università di Sassati ad Accettare

un legato.

N. 1227. R. decreto 10 giugno 1937, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peducazione naziònale, la liëgia universitA
di Sassari viene autorizzata ad.accettare il legato disposto
in suo favore dal generale Gavino Manunta.

Visto, il Guardasigilli: SomL
Registrato alla Corte dei conti, add) 2 luflio 1937 - Anno XV
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REGIO DECRETO 1° luglio 1937-XV.
Nomina del prof. Ugo Obici liquidatore del Consorzio provin.

ciale ferrarese delle cooperative di produzione e lavoro, cob sede
in Ferrara, in sostituzione del rag. Paolo Cordella.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'I,TALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 18 giugno 1031, n. 1087, con il quale
il Consorzio provinciale ferrarese delle cooperative di pro-
duzione e lavoro, con sede in Ferrara, venne eretto in ente

morale e ne fu approvato lo statuto organico;
Visto il R. decreto 5 dicembre 1935, n. 22GT, con il quale
il Consorzio suddetto venne posto in liquidazione coatta, ni
sensi del R. decreto-legge 13 agosto 192G, n. 1531, e ne fu

nominato liquidatore il rag. Paolo Cordella;
Vista la nota 10 giugno 1937, con la quale il prefetto di

Ferrara, mentre fa presente che il rag. Cordella per ragioni
del suo ufficio si è trasferito a Roma, ne propone la sosti-
tuzione con il prof. Ugo Obici;
Ritenuta la necessità di nominare un nuovo liquidatore,

per l'espletamento delle ulteriori operazioni di liquidazione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il prof. Ugo Obici è nominato liquidatore del Consorzio

provinciale ferrarese delle cooperative di produzione e la-

voro, son sede in Ferrara, in sostituzione del rag. Paolo

Cordella, con il compito di definire le operazioni di liquida-
zione in corso, a norma della legge 10 giugno 1927, n. 1274.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dato a San Rossore, addì 1° luglio 1937 - Anno XV

Articolo unico.

Il Consiglio di amministrazione del Deposito cavalli stal-
loni di Crema è disciolto.
L'on. Giovanni Gorio, deputato al Parlamento, ò nominato

commissario per la straordinaria amministrazione dell'Ente
e per la durata di mesi sei dalla data del presente decreto.
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto che sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1937 - Anno XV ,

VITTORIO EMANUELE.
ROSSONI.

Registrato alla Corte dei conti, addt 5 lúglio 1937 - Anno XV
Ilegistro 10 Agricoltura, fogli.0 331.

(2547)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 16 luglio 1937-XV.

Nomina del dott. Studiati Cesare a membro della Corpora.
zione olearia.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1931-XII, n. 103,
sulla costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 29 .maggio 1931-NII, che costi-

tuisce la Corporazione olearia;
Visto il proprio decreto 18 aprile 193G-XlV, con il quale
il comm. Di Castri Luigi, membro della Corporazione sud-

detta quale rappresentante dei lavoratori per la coltura del-

I'olio e di altre piante da olio, è stato confermato nella

detta carica per il triennio 22 aprile 1936-21 aprile 1939;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei

lavoratori dell'agricoltura per la nomina del dott. Studiati
Cesare a membro della Corporazione olearia in sostituzione
del comm. Di Castri Luigi, dimissionario;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

VITTORIO EMANUELE.
Decreta:

Il dott. Studiati Cesare è nominato membro della Corpo-
LANTINI. Inzione olearia, quale rappresentante dei ,lavoratori per la

Registrato alla corte dei conti, ado 15 luglio 1937 - Anno Xy coltura dell'olivo e di altre piante da olio, in sostituzione

Registro 4 Corporazioni, foglio 351. del comm. Di Castri Luigi. ,

(2591)
' Roma, addl 10 luglio 1937 - Anito XV

ll Ûapo del Governo
Primo Ministro Segretario di Stato:

REGIO DECRETO 7 giugno 1937-XV.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione del Deposito
MUSSOLINI.

cavalli stalloni di Crema e nomina del commissario straordinario. (2563)

VITTORIO EMANUELE III DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 16 luglio 1937-XV.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Nomina del dott. Sambonet Giulio a membro della Corpora.
zione della metalhtrgia e dellá ineccatrica.

RE D'ITALIA

IMPERATORE D ETIOPIA IL CAPO DEL GOVERNO

Visto Parti4 41el IL decreto 18 febbraio 1952, n. 1GG, re-
lativo ai Depositi cavalli stalloni;
Ritenuto<clie nei riguardi del Consiglio di amministrazione

del Deposito catalli stalloni di Orema ricorrono le condizioni
previste:nella prima parte dell'articolo suddetto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163,
sulla costituzione e sulle Tunzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 9 giugno 1934-XII che co^stituisce

la Corporazione della metallurgia e della meccanica ;
Visto il proprio decreto 18 aprile 103G-XIV, con il quale
il comm. Clementi Michelangelo, membro della Corpora-
zione suddetta in rappresentanza dei datori di lavoro per
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gli orafi e argentieri, è stato confermato nella detta carica
per il triennio 22 aprile 193G-21 aprile 1939;
Vista la designazione della Confederazione fascista degli

iwlnstriali per la nomina del dott. Sambonet Giulio a mem-
Uro della Corporazione della metallurgia e della meccanica
in sostituzione del comm. Clementi Michelangelo, deceduto;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni¡

Decreta:

Il dott. Sambonet Giulio è nominato membro della Corpo- :

razione della enetallurgia e della aneocanica, quale rappre-
sentante dei datori di lavoro per.gli »rafi e argentiégli in
sostituzione del comm. Olemeqti]I.iclielangelo. .

Iloma, addì 1G luglio.1037 • AnnogV
17 Capo del Governo

Primo Ministro ßegretario di Stato:
31USSOLINI,

(2564)

1]ECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 16 luglio 1937-XV.
Nomina del gr. inff. 39Y OffirifdoWittetyge à membro della

Corporazione delle professioni e delle arti.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRDIO MINISTRO SEGRETAIIIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163,
sulla costituzione e sulle fimzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 23 giugno 1934-XII che costituisce

la Corporazione delle professioni e delle arti;
Visto il proprio decreto 18 aprile 1936-XIV, con il quale

l'avv. Gatto Salvatore, membro della Corporazione suddetta
in. rappresentanza del Partito Nazionale Fascista, è stato
evnfermato nella detta tarica per il triennio 22 aprile 1936-
21 aprile 1939;
Vista la designazione del Segretario del Partito Nazionale

Fascista Ministro Segretario di Stato, per la· nomina del
gr. uff. avv. Giuseppe Orlando a membro della Corporn2ione
delle professioni e delle arti in sostituzione dell'ass. Gatto
Salvatore:
Sulla proposta del Afinistro per le. corporazioni;

Decreta :

fl gr. uff. avv. Giuseppe Orlando è nominato memhte
della Corporazione delle professioni e delle arti gnale rap-
presentante del Partito Na2ionale Fascista in sustituzione
dell'avv. Gatto Sûlkatore.

Itoma, addl 10 Luglio 1937 - Anno XV

11 Capo del Governo
Primo Ministro Refretario di Stato:

AIUSSOLINI.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERRO 16 luglio 1937-XV.
Nomina del cav. Alario Pederneschi a membro della Corpo.

razione delle comunicazioni interne.

IL CAPO DEL GOVERNO
'

PflDIO MINISTIIO SEGliETAltlO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 193LXIl, n. 163,
sulla costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
\ isto il proprio decreto fû .maggio 100&XII che costitui.

ece la Corporazione sitivinicolaj

Visto il proprio decreto 18 aprile 1930-XIV, con il quale
il rag. Antonio Bonino, membro della Corporazione sud-
detta in rappresentanza dei lavoratori per la produ lotte
dell'alcool di seconda categoria, è stato conferinato nella
detta carica per 11 triennio 22 aprile 1936-21 aprile 1939;
Visto il proprio decreto 28 maggio 1935-XIII, con il quale
il cav. Mario Ýederneschi è stato nominato inembro della
Corporazione delle comunicazioni interne, quale rappresen·
tante dei lavorateri per le attività complementari del traf-
fico su rotaie e su strada;
Vista la designatione della Confederazione fascista dei

lavoratori dell'indtistrin per la nomina del env. Mario Pe-
derneschi a membro della Corporniione vitivinicola in sosti.
tuzione del rag. Antonio Bonino, dimissionaVio;
Sulla proposta del Alinistro per le corporazidni;

*

Decreta :

Il cav. Mario Pederneschi, anembro della Úorporntion
delle comunicazioni intei·ne, cessa da talè tarica ed h ridmi-
11ato membro della Corpotatione vitivinicola, gt;ále rappro-
sentante ilei Ïavoratori gr la produzione dell'alceol di se-
conda categoria in sostituziotre del rag. Antònio Ëoniño.

Roma, addl 16 luglio 103T • Anno XV

ll Capo del Governo
Primo Ministro ßegretario di ßtato:

ÀIUSSOLINI.
(25ß6)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 19 luglio 1937-IV.
Nomina dei Þfesidenti delle Casae coíntshall di efedlio agrarlodi Stano Montiferro (Nuore), Ballao (C ), Dolbüh embHA

(Cagliari), Gbsico (Cagliari), Muratera ( I), Sardata (Cits
gliari), San Vita (Cagliari), Solarussa (ca lari), .Flotinas.(Sas•
sari) e Uri (Sassari).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDËÈTE DEL COhlITAÌO DË1 lilÑIS'i'ItI

istituito con n. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa det risµarmio e per l'esereisto del credito

Yeduti i Regi decreti-legge 29.luglio 1927, n. 1509, e 29 In-
glio 1928, n. 2085, tonvertiti i•isþettivamente nelle leggi 5 lu•
glio 1928, n. 1T60, e 20 dicembre 1928, n. 3130, riguardanti
l'ordÎnamento del credito agrario;
Veduto l'art. 28 del regolainento per l'esecuzione del sud-

detto R. decreto-legge 20 luglio 1927, n. 1ti00, típþtövitto on
decreto interministèriale del 23 gennaio 1928;
Veduto il U. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Vedute le proposte dell'Istituto di credito agrario pei la

Sardegna;
Sentito il Comitato dei Ministrl,

Deereta:

Sono nominati jinili presidenti Allo Oasse comanniis di
credito agrario sottelhðicate i signori:

Cabras Paolo 10 Gioratini per la de àMofiftinale di
credito agrario di Scano Motittfertõ (Ñ oto);

Virdis Egidio di Giovanni per la Gassa comunalè di
credito agrari,o di Ballao (Cagliari)

Onen Qnifico fu Francesco pef' In Cásiis ogi glii
credito agrario di Domusdemaria Cagliari);

Schirru Iticcardo fu Oiuseppe per.lacassa comunale di
credito agrario di Cesico (Cugliari)

Paderi Ermenegildo fn Eugenio per la Cassa hofinmale
di credito agratio di Muravera (Cagliari);

Tuseri Fortunato di Raimondo per la Cassa comunale
di credito agrario di Sardara (Cagliari),
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.
Licheri Antonio fu Yincenzo per la Cassa comunale di

cred'ito agrario di San Tito (Cagliari);
Naitana 3Ïario fu Giuseppe per la Cassa comunale di

credito agrario di Solarussa (Cagliari);
Aluscas Giovanni Antonio fu Giovanni 3Iaria per la

Cassa comunale di credito agrario di Florinas (Sassari);
Murru Giovanni Pietro fu Baingio per .la Cassa cozaunale

di credito agrario di Uri (Sassari).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Itegno.
Roma, addì 19 luglio 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: 3Icssouxt.
(2551)

DISPOSIZIONI ECOMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORD • PORTAFOGLIO DELID STAto

N. 160
Media dei cambi e dei titoli

del 28 luglio 1937-XV.

Stati Uniti America (Dollaro) . . , , , . , , , , , Ig -
Inghilterra (steritoa) . . . . . . . . . . . . . . 94,65
Francia (Franco) . • • • • . . . . « « s « » • • 71, 10
Svizzera (Franco) . . . . . , , , , , , , a e . 436, 50
Argentina (Peso carta) . . . . . . . , « « . . « 5,755
Austria (Shilling) . • • • • • • • « . . , a e « . 3, 5791
Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . , , , , 3, 20
Cangda (Dollaro) · • • • • • • • • « se a e . 19 -
Ceboslovacchia (Corona) . . . e « . . « se a , « 66, 25BanÍÍnarca (Corona) . . . . . . . . « 4 , , a a 4, 24õ5
Gepnanla (Reichsmark) . . . , , « • « 4 . , , . 7, 6336
Jfigoslavia (Dinaro) . . . . . « . , , . « . , 4 4 43, 70
Norvegia (Corona) . . • • • . . , a , , , , . . 4, Tô6
Olanda (Florino) . , e a . • « « 4 a . , « 4 e . 10, 4925
Polonia (Zioly) . • • • · s e e . . . . 4 a . . . 359, 35
Roma.a(lau) •••••••••••ea.•e. 13,9431
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . , , , « 4, 88
Turchia (Lira turcal • • • • • • • • • • • e . . . 15, 10
Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing) « . « a a . e 5, 6264
drecia (Drahma) (t>rezzo di Cleari 8) « « wee a e 16,92
liendita, 3,50 % 119% . . . . . . . « « » . • • • 72, 40
Id. 8,50 % (1902) · • • • • • • « » • « • 4 . 4 70, 225
Id. 8,00 % (Lordo) • • · · • • • • • • . . • a õ2, 275

Prestito liedunibile 3,50% (1934) . « . . . . . . . 60,975
fiendita5%(1935)...........w.4.. 92,20
Obbligazioni Venezie 8,50% . . . . . . . . . , , 89,025
Buoni novennall 5% - Sendenza 1940 · · · · · · · · 101, 625
id. id. 6% a Id. 1941 . . . . , e , 101,*725
Id. id. 4 % - Id. 18 febbraio 1953 · • 92, 35
Id. Id. 4% · Id.

,
15 dicembre 1943 e 4 92,05

id. id. 5 % . Id. 1944 . . - - . . . 98, 025

MINISTERO -

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Nuovi congai territoriali•del Consorzio di miglioramento fondlario
del territorio di Busto Arsizio (Varese).

gap A:decrgto 15 aprile 1937, n. 1827/1988, registrato alla Corte
del copti il 7 giugno 1937, al registro n. 9, foglio n. 288. Sono statt
modificati i conflnt, del comprensorio del Consorzio di migliora.
IÜentU toniAarld del territorio di Bustó Arstzio, con sede nel Co•
mune omonimo, provincia di Varese, al fine di escludete dal com-
prensorio. dell'Ente coinplessivi ettari 31.7L76, ricadenti nel terri·
torio di Busto Aretzio e di. Saccormgo, ai quali per ragioni altime-
triche e igieniche non può estenderst Tirrigazione, e di includervi
invece ettori 106.71.80, anche essi ricadenti nel territorio di Busto
Arsizio e Sacconago, al quali pottà estendersi con vantaggio l'irri-
gazione.

(2528)

MINISTERO
,

DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur.
In data 23 giugno 1937-XV è stato concesso l'exequatur al signor

Alberto Orozco, console del Nicaragua a Genova.

(2521)

In data 23 giugno 1937-XV è stato concesso l'exequatur al signor
Hans Fricke, console generale di Germania a Addis Abeba.

(2522)
I

ISPE2TORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER I?ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente del Úomitato di sorveglianza
della Cassa agraria di prestiti di Solofra (Avel11no).

Nella seduta tenuta il 15 luglio = 1937-XV, dal Comitato di sorse-
glianza della Cassa agraria di prestiti di Solofra (Avellino), 11
signor Gennaro Itusso fu Pasquale è stato eletto presidente del
Comitato stesso, ai sensi dell'art. 58 del II. decreto-legge 13 marzo
1937-XV, n. 375.

(2610)

CONCORSI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a borse di reciprocità istituite dalla Germania e dalla
Polonia, per l'anno accademico 1937-38, a favore di italiani
laureati o diplomati nel Itegno.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Decreta:

E' aperto 11 concorso per l'assegnazione di borse di reciprocità
•istituite dalla Germania e dalla Polonia per l'anno accademico
1937-38 a favore di cittadini italiani laureatl o diplomati negli anni
1931-32, 1932-33, 1933-34, 1934-36, 1935-36, in uná Università o Istituto
superiore del Regno.

Le borse anzidette -saranno usufruite presso una Università 4
Istituto superiore, rispettivamente della Germania e della Polonia.

Le borse della Germania sono otto e consistono nel vitto ed
alloggio gratuiti e neIl'esonero dal pagamento delle tasse scola-
stiche. Gli assegnatari sono tenuti a pagare soltanto le tasse di
assistenza scolastica, che per o:ini semestre, a seconda dell'Univer-
sità, variano da cinque a trenta II. 31. ed eventuali contributi di
laboratorio.

Solo nel caso che non fosse, possibile PI'ocurare vitto ed allog+
gio, verrebbe corrisposto un assegno inensile .dk 150 II. Af..

I e borse della Polonia sono due, di 2250 zloty ciascuna, paga•
bili in rate mensili anticipate oltre 300 zloty per spese di.viaggio di
andata e ritorno.

I.e istanze di ammissidne al conborso, redatte su carta légale da
L. 6. dovranno pervenire a questo Ministero (Direzione generate
dell'istruzione superiore - Div. III) non più tardi del 10 settembre
1937-XV.

Coloro 1 quali. aspirino a horse di diverse Nazioni debbono pre-
sentare tante dortlande distinte, allegando i titoli e i documenti rt-
chiesti ad una sola domanda e facendo riferimento ad essa nelle
altre.

li candidato deve indicare nella doxnanda:,
, a) nome,, cogporne ed, esatto domicilio;
b) borda di stuðío cui aspyal '

c) la materia o il gruppo di materie oggetto degli studi cui
egli intende dedicarsi;

d) Università o Istituto superjore che desidera frequentare
(la sede degli studi potrianche essere variata-da questo Alinistero
d'accordo col Governo straniero).

A corredo della domanda debbono essere presentati t seguenti
titoli e documenti:

10 certificato delle votazioni riportate nel singoli esami di pro·
f\tto e in quello di laurea o di diploma, da cui risulti anche la data
di questo ultimo esame;



2868 30-vr-1937 (XV) • GAZZETTE UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIX • N. 175

2• curriculum degli studi documentato da cui risulti in modo
particolare fino a qual punto l'aspirante conosca la lingua dello
Stato ove si dovrebbe recare a compiere gli studi e la preparazione i
nella disciplina o nel gruppo di discipline oggetto degli studt al-
I'Estero;

30 certificato di cittadinanza italiana;
40 certificato di buona condotta morale, civile e politica;
So certificato generale rilasciato dall'Uffleio del casellario giu-

diziale;
go certificato comprovante Fiscrizione al P. N. F. o at Gruppi

Universitari Fascisti. Tale certificato deve essere rilasciato dal Se-
gretario della Federazione dei Fasci di Combattimento della Pro-
vincia a cui il candidato appartienë e deve contenere l'esatta indi-
cazione della data d'iscrizione;

7• eventuali memorie a stampa o manoscritte; in tre copie, e

qualsiasi altro titolo o documento che il candidato ritenga oppor-
tuno produrre;

86 un elenco, in tre copie, di tutti i documenti, titoli e me-

morie, presentati per il concorso.
I dðcumenti di cui ai numeri 1, 3, 4, 5 e 6 debbono essere re-

datti su carta legale, quèlli indicati ai numeri 3, 4 e 5 debbono
essere legalizzati e quelli di cui ai numeri 3, 4, 5 e 6 debbono essere
di data non anteriore ai tre mesi dalla data di presentazione della
domanda.

Non sarA tenuto conto. delle domande che perverranno dopo 11
giorno stabilita per la scadenza del concorso, anche se presentate
in tempo utile alle Autorith locali o agli uffici postali o ferroviari,
e non saranno accettati dopo il giorno stesso titoli o documenti,
nonchè pubblicazioni o parte di esse o qualsiasi altro atto; e nep-
pure sarà consentito, dopo il detto termine, la sostituzione di ma-
noscritti o bozze di stampa con lavori stampati.

L'ammissione al concorso potrà essere negata con provvedimento
del Ministro a suo giudizio insindacabile.

Roma, addl 23 luglio 1937 - Anno XV

Il Ministro: BoTTM.

(2584)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Graduatoria del concorso a due posti di inserviente
nel ruolo dell'Amministrazione centrale.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il decreto Ministeriale 11 novembre 1936-XV col quale fu

indetto un concorso per titoli a due posti di inserviente in prova
nel ruolo del personale subalterno dell'Amministrazione centrale dei
lavori pubblici;
iisto il risultato dell'esame dei titoli prodotti dai partecipanti

al concorso .stesso;
Ritenuto regolare il procedimento dell'esame suddetto;
Visto l'art. 44 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria degli idonei nel concorso
suddetta:

1· 41 Molfetta Antonio, combattente, decorato di
guerra, inscritto al P.N.F. prima della Marcia su Roma, con punti 31

26 De Santis Angelo . . , , a 30
8• Alariuzza Virgilio, invalido di guerra . , a 28
4• Zitti Giuseppe . . , . . . . .

» 28
So Saggion Umberto - a • • a a a a 26
6• Candida Roberto

. . . , , , , a 25
7• Fulli Ettore, orfano di guerra . , , , a 24
8• Civita Giuseppe a . , . , , , , a 24
9• Rossi Giuseppe . , , , , , , . » E
30° Botti Gino . , , . . . . . , m 20
116 Botti Manlio

. . . . . , a .
> 16

32 Urso Francesco, invalido di guerra . « « » 13
136 Pecci Ettore

.
. , . . . . . » 13

146 Santurri Giuseppe e . < , , . , m 11
13• Lombi Renato

· - · · a « s n = 9
16e Gentile Basilio, combattente . , , , u » 7
17 Miro Mariano . . . - e a a a * 7
18e Pagliarulo Alfonso, combattente s , , «

» 5
19 Spinelli Andrea . . , . , a e a = 5
"Do Parola Antonio . . . . 4 « . . . 4
21e natini Vincenzo, nato nel 1909 , , , . » 2
223 Tucci Romolo, nato nel 1913. , , . , M 2

Art. 2.

Sono dichiarati vincitori del concorso stesso nell'ordine seguente:
1• Di Molfetta Antonio 20 De Santis Angelo.

Art. 3.

Sono dichiarati idonei nel concorso in parola:

10 Mariuzza 31rgilio, invalido
di guerra.

2• Zitti Giuseppe.
30 Saggion Umberto.
46 Candida Roberto.
56 Fulli Ettore, orfano guerra
6• Civita Giuseppe.
76 Rossi Giuseppe.
So Botti Gino.
96 Botti Manlio.
100 Urso Francesco, invalido di

guerra.

116 Pucci Ettore.
12e Santurri Giuseppe.
13e Lombi Renato.
14e Gentile Basilio, combatt.
15° Miro Mariano.
16° Pagliarulo Alfonso, combat-

tente.
17e Spinelli 'Andrea.
18° Parola Antonio.
19e Ratini Vincenzo, nato nel

1909.
200 Tucci Romolo, nato nel1913.

Roma, addi 12 giugno 1937 • Anno XV

ll Ministrò : COBOLLI-GIGLI.
(2533)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Approvazione della. graduatoria del vincitori del concorso a
sei posti di vice=segretario nel ruolo amministrativo della
Direzione generale della marina mercantile.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il It decreto 11 iloveinbre 1923, n. 2395, e successive mo-
dificazioni ed aggiunte;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
31sto il proprio decreto in data 9 novembre 1936-XV, registrato

alla Corte dei conti il 28 stesso mese al registro n. 29 - hiarina mer-

cantile - foglio n. 186 col quale venne indetto un concorso per esame
a sei posti di vice segretario (gruppo A, grado XI) nel ruolo della
carriera amministrativa della Direzione generale della Alarina mer-
cantile;
Visti gli atti della Commissione esaminatrice nominata col pro-

prio decreto del 3 aprile 1937-XV, registrato alla Corte dei conti il
12 stesso mese al registro n. 30, Marina mercantile, foglio n. 203, e
riconosciuta la regolarità del procedimento degli esami;

Decreta:)

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria formata dalla Commissione
esaminatrice del concorso indetto col sopracitato decreto del 9 no-
vembre 1936-XV per sei posti di vice segretario nel ruolo del perso-
nale amministrativo della Direzione Generale della Marina Mercan-
tile :

1. Macchia Enrico 4 a . . . . , punti 17,75
2. Gaeta Dante

. « » « s . . . • 17,20
3.' D'Angelo Nenzio . . . . , , . » 15,08
4. Autilio Gianuario e * • « - a e a 14,51
5. Vitelli Vincenzo

, . . 's , , . .a 13,33

Art. 2.

Tn relazione alla graduatoria di cui sopra, sono diclliarati vin•
'citori del concorso, nell'ordine appresso indicato, i seguenti can-
didati:

1. Macchia Enrico. 4. Autilio Gianuario.
2. Gaeta Dante. 5. titelli Vincenzö.
3. D Angelo Nunzio.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re.

gistrazione.

Roma, addl 5 luglio 1937 - Anno XV
Il Ministro: BENNI.

(2544)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, g€T€nle
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